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.vv.reo PARTE FFICIALE
Si fa noto che Pindies generalesdella Garretta ufß- I gg- gQ,ggÇQI

oiale del 1919 ò in corso di stampa e quanto prima
sarà pubblicato. n numero 812 d• • rac• • •Rietale gene leggi e det geerest

4ei Regno contiene il reguente decreto:

É O -MM A R I O VITTURid EMA.NUELE III

PARTE UFPICIALE.

Leggi e decreti.
REGIO DECRETO-LEGGW n. 3/2 che autoritra si Gorkno a' rit¢-

wre a coorvinare en testo tinieu le dispossatoni sul Credao
agratt coreter ute welle Leagt e decreti ¢neanuti in forza della
legre 22 yr,avgio 1915, n. 6 i.

REGIO DEORE f D-l.KGGK n .vt4 ch,« autoritra it, /½rerna tt inodi-
ße/>re la co<np s ziooe e la competenut delli Cornmià<ionedi
rigitanto per el bonificamento e la colonizzazione tipil'Agro
TOttuitt0.

REGIO DECRETO-LEGRE n 325 che autoritra la, fondazione, con
sede in M lano, dellTuituto sperirnental¢ di mye:onica ugraviz.

REGl0 DE RETO LEGUE n. 326 che autor,«sa una m<>ggiore os.
a gr a ione ars,.tra di L. 30 000 per 11 fu rit nam, nto della
stazione sp«pimentale di bitterioloma a raria rii Crejna.

REGiu UECRETO-LEGGE n. 327 che autorizza la fondrigione, con
sede i a serparna, Pfi una st·zione sperimeratale di maiscol-
tta,•u autonorrea sotto la vtgelansa nel ainistero di agricot-

REGIO DECRETO-LEenE n. 348 che autoritra latertaita o il reim-
pingo d• a cune navi de ytterra, metomate nella loro efft-
cirteza bel ica.

REdlO DECRETO LEGGE*n. 35f c1ee modiflea quello £6 ot¢nbre
19/9, v. 1983, suito aiuto giuridreo éd economico dei sot-
tufficani .

REGIO DECRETOJ EGGIC n. 356 clee aniorizza la spesa di lire
2700.000 per l.e ceiruzione di ure ponte sur Tog iamento, fra
ßpylimbergo e Day'vino, de eseguirsi dall' Ammonistrazi ne
pr<ninciale of Udene.

REGIO DE'RElO n. 340 clee stabilisce norme per l'esportarinne
delle tulee e berbatelle di vati americans dalla Sicelta, dalla
Sardegn't e dall'Elba.

SOTTOSEORETARIsTO DI STATO PER GLI APPROVVfGIONAMENTf
E i uuNsUMI ALINIENT\RI: Ordinrinzaeleeffssaiprezzidella
carne con-ervata en scato ee del salmone.

Disposizioni diverse.
Ministero per l'ind iutrea, it commercio e ti incoro : Media del

consolidati negoziati a contanti nelle Borse d i Regno - Corso
medio dei cambi - Corte dei conii: Disposizioni nel persoriale
dipendente - Ministero dell'interno: Bullettino sanitario set-

timanale del bestiame n. 11, daal'8 al 14 marzo 1920 - Mini-

stero del tesoro: Rettifiche d'intestazione - Maidhern d¢lla
yn erina: Stati di ripartizione dei premt dovuti per I'altmda-

mento ¢ei pin safo austriaco « Bregenz », del piroscafo austro-

ungarico « Lokram », della trave ausiliaria austro•nngarica
« Albagn ».

PARTE NON UFPICIAlÆ.
Ñenato del Regno: Seduta del 31 márzo 1920 (Continuizione) -

(;amera dei deputa¢i: Seduta del 20 marzo 1920 (Continoa•
ilone) - Gronaea italiana - Toisgransad Stelkal - Ansa
sìoni.

par grasta di Dio o per volontà della Nánga
.

* RE DTTALJA

Bettito il Consiglia dei mTaistri;
Bdila prepoina delTostro ministro þer .I'agrioditura,

di concérto con i ministri per la giust sia e gli iffaèi
di cdf o, lo flnause, if tesoro o l'indústria, comm'ercio
e lavoro;
Abbiamo décretato e decráfiamo:

Articolo unico.

O Governo dal Ra ò sutorizzato a riunire e doordi-
nare in testo urneo le dmposizioni sul Credito agrario
contenute n-11e diverse leggi e nei decreti emanati in
forza dAllasiegge 22 mag,gio 1915, n. GH, che ritenga
di conservare in vigore .

Nella formeriom(del testo unico il Governo del Ro,
al fine di discipirnaro con norme ùniformi il Credito
agrario di enar zio e di migliorarnento, avrà facoltà:

a) di esten tere o generalizzare disposizioni avanti
vigore per determine te regioni ;

b) di a oprimere o modincare disposizioni aventi
vigore per detet minate regioni, che siano in contrasto
con disposiziouî vigenti m altre regioni;

.

c) di a pportare searplificazioni nei procedimenti
·per la conc sione, la riscossione e l'estwr.lone del
prestiti e mu!ui,

di di estandere o generalizzare garanzie e san-

zioni già stabilite per determinate operazioni di Cre-
difo agr rio.
It presente decreto, che sarà presentato al Parla-

manto. per essere convertito in legge, entrerà in vi-•

gore il giorno successivo a quello della sua 'þubblica-
zione nella Gazzatta ufßeiale.
Ordinsamo che il prosente decreto, munito del sigille a

delle State, sia inserto nella raccaffta ufficiale delle leggi
e det doereti del Regno d'Italia, mandando a ohinaque

opetti di esservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 7 marzo 1920.

VITTORIO EM NUELE.

MonpaA - VisooCHI - ÎßDESCO -

Sonizzan - FERRARIS.

Vist6, 11 gdshissigini: MoliTARA.
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18 nûmero,814,dena racedits uglegale deBe leggi e dei doorest
del As no contiene.TI seçãënie decrito:

VITTORIO EMANUELE El
ger gräsia di Dio e pet voloath deBa Èasicqg

isti l'art. 83. del testo unico 10 novembre 1905, nu-
miro 447; l'art 13 del dooreto-legge Luogotenensiale
B4 aprile 1919, n. 662, 11decreto Luogotenenziale 19 giu-
gno yi919, n. 1192, il decreto Luogotenenziale 6 luglio
1919, n. 1324 é il Reglo decreto-legge 2 settembre
1919, n. 1658 ;
Udito il Consiglio dei ministri;i
Sulla proposta del Nostfo ministro segretario di

Stato ¡ier Pagricoltura, di concerto coi ministri de1Pin-
terno, della giustizia e de gli affari di culto, delle fi-
nanze; del tesoro e dei lavori pubblici;
Abbiamo deoretato e decretiaao :

.Articolo unico.
E' data facoltà al Governo del Re di modißcare la

composizione e la competenza della Comatissione di
vigilaiisa per l'esecuzione delle leggi e dei decreti sul
bonifloamento e la. oolonizzazione dell Agro romano
ed altri territori lasiali.
Il presente dooreto.entrerà in vigore dalla data della

sua pubblicazioile sulla Gazzetta ufßeiale e sarà pre-
sentato al Parlamento per essere convertito in legge.
Ordiniamo che il presento deorote, iguaito del sig11to

dalldStato, siä iriserto nellaraooolta utioiale delle leggi
e dai decreti del Regno d'Italia,mandando a ohiunque
apetti di osseryarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 7 marzo 1920.

VITTORIO EttANUELE.
Montana - Visoccm - Tavasco -
Sosanzan - PÓTANO.

Visto, Il guardasigißi: MoRTARA.

Art. 2.
L'Istituto sviluppera specialmente la propria azione

nei luoghi e nei tempi richiWeti dai-lavori agricoli.
L'Isdmto avra la sua sedo presso la R. scuola su·

periore di agricoltura di Milano.
Art. 3.

Nelle spese di impianto lo Stato concorre con lire
100000 da ripartirsi, in egual misura, negli esercizi
finanziari 1919-9¾ « 1980-920; e in quelle di inante-
nimento con annfe L. 50,000, da stanziarsi in aumento
al capitolo 49 dello stato di previsione della spesa del
Midistero per l' agricoltura a partire dall' esercizio
1919-920.

Art. 4.
Con speciali accoidi tra il Governo e gli enti di cui

all'art i del presente decreto, da approvarsi con de-
creto Reale, saranno determinate le contribuzioni degli
Enti stessi nelle spese di impianto e di mantenimentq
dell'Istituto e saranno Assate le norme per il funiio-
11amento di esso.

Art. 5.

Cog decreto del ministro del tesoro saranno appor-
tate.le necessarie variazioni allo stato di previsione
della spesa del Mihistero per l'agricoltura per l'eßer•·•
oisio 1919-980.

Art. 6.

Questo decreto sarà presentato al Parlamento per,
essere convertito in legge.
()rdiniamo che il presente deoreto, munito del sigHIo

dello Stato, sia inserto, nella raccolta ufaciale.delle leggi
e dei dooreti del Regno d'Italia, mand•mgo a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, add),Tmarzo 1920.
VITTORIO E MANUELE.
. MonTana -- Visocom -°- SCHANzmt.

Visto. Il guardasigilli : Moavana.

E nudeero 885 deMa raccolta uf)!ciale dans leggi e dei decreti
del Regna contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Nazitin

RE D'ITALIA

Riconoscinta la necessità di fondare un Istituto di
meccantra agraria ;
Sentito. il Consiglio dei mmistri,
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato
er l'agricoltura, di concerto col ministro segretario
di Stato per il tesoro;
Mbbiamo dooretato e dooretiamo

'

Art. 1.
È data façolia al Governo del Re di fondare col

conookso di Enti pubbliot e privati, un Istituto speri-
mentale di meccanica aparia, a sussidio dell'agricol-
tura e dell'industria nastoaale, da erigersi in este mo-
rale sotto l'alta vigilanza del Ministero per l'agri-
doltura.
Esso ha per iscopo di promuovere con opera.di ri-

oorca, di controllo e di consulenza il progresso delle
macchine e degli impianti meccanici destinati a scopo
rario; di bontribuire, inoltre, alla diffusione e al
or uso di essi con riguardo alle condizioni par-

deBe singolg segioni d'Italia.

8 numere 826 deiga raccoisa w/)!ciais delig doggi e dei decraft
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EÈANUÈLE III
per grazia di Dio e per voloath della Nagent

RE D'ITAIJA

Visto il decreto Luogotenenziale del 15 luglio 19t'7,
n. 1226, col quale la « Stazione sperimentale di batte-
riolog a agraria a in Crema ò eretta in ente morale e

ne è approvato lo statuto;
Riconosaiuta la necessità di assicurare alla predetta

stazione i mezzi per il suo normale funzionamento;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

Pat Rio i tura, di concerto col ministro segretario di Stato
per il tesoro;
Abbiamo deoretato e deoretiamo :

• Art. i.
A partire dal 1° gennaio 1920, alla sŠxione speri-

mentale di batteriologia agraria di Crema è assegnata
la somma annua di L. 30.000 da portarsi in aumento di
quella stanziata al capitolo 49 deFo stato di previsione
della spesa del Mimstero per l'agricoltura dell'qseicizio
finanziario 1919-920 a titolo di cóntributo per il man-
tenimentp della stazione stessa.
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Art. 2.
Con decreto del ministro del tesoro sarà portata la

necessaria variazione allo stato di previsione della spesa -

del Ministero per l'agricoltura per l'esercizio 1919-920.
Art. 8.

Il presente decreto saiâ presentato al Parlamento
per eagere convertito in legge.
Ordiniamo che il presento decreto, munito del sigillo .

dello State, sia inserto. nella raecolta ufficiale delle
leggi o dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

ohinnque spetti di osservarlo e di farlo osservan.
Dato a Roma, addì 7 marzo 1920.

VITTORIO EMANUELE.
AfonTARA - VIsoccur - SCHANZER.

Visto, li guardasigilli: MORNRA.

E numere 827 deMa raccoã¢a ufþeiale deRe leggi e dei decregg
del .Regno contíane il arguenta deersto:

VITTORIO EMANWELE III

par gazzia di Dio e per voloath della Naalens
na PrrAna

Visto l'art. 2 del decreto Luogotenenziale del 18 marzo
1919, n. 521;
Visto l'art. 9 dèl decreto Luogotenenziale dell'8 giu-

gn6 1919, n. 1044 ;
Riconosciuta la necessità di istituire in Bergamo una

stazione sperimentale di maiscoltura;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per l'agricoltura, di concerto col ministro segretario di
Stato per il tesoro:
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. f.
Ë data facoltà al Governo del Re di fondare in Ber-

gamo una stazione sperimentale di maiscoltgra auto-
noma col concorso degli enti locali, da erigersi in ente
morale sotto Palta vigilanza del Ministero per l'agricol-
tura.
Essa avra per iscopo il miglioramento della coltiva-

zione del granturco e potrà anche occuparsi di ricer-
che sul mais avariato, in rapporto alla applicazione
delle disposizioni legislative contro la pellagra.

Art. 2.
Nelle spese di fondazione lo Stato concorrerà asse-

gnando la somma di L. 300.000 da prelevarsi dal fondo
di cui all'art. 9 del decreto Luogotenenziale dell'8 giu-
gno 1919, n. 1044, ed in quelle di mantenimento con
il contributo annuo di L. 15.000, da stanziarsi in au-

mento al capitolo 49 dello stato di previsione della
spesa del Ministero per l'agricoltura a partire dall'e-
sercizio finanziario 1919-980.

Art. 3.
Con speciali aceprdi tra 11 Governo e gli enti locali

da aþprovarsi con decreto Reale, saranno determinate
le contribuzioni degli enti stessi utgle spese di impianto
e di mantenimento.
Col decreto stesso saranno fissate le norme pef il

funzionamento dell'Istituto.
Art. 4.

Con decreto del ministro del tesoro, sara apportata
la necessaria variazione allo stato di previsione della

sposa del Ministero per l'agricoltura per l'esercizio

Art. 5.
Il presente decreto sarà presentato al Parlamento

per essere convertito in legge. .

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
delle Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo ossekare.
Dato a Roma, addì 7 marzo 1920.

VITTORIO EMANUELE.
Moáxna - Visocom - SCHANZER.

Visto, 11 guardasigilli: MORTARA.

Il numero SIS della raccolta ugleiais dells leggi e dei deersti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO·HMANURDE III
]¡mr grada

_

di ¾eo per Toloath della Nasions
na irrraux

Visto l'art. i3 della legge stilla contabilità generale
dello Stato;
Visto il decreto Luogotenenziale 6 gennaio 1916, nu-

mero 43;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla µroposta del Nostro ministro della marina, di

concerto con quello del tesoro ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. i.

Il ministro della marina, sentito il parere del Comi-
tato degli ammiragli, è autorizzato, previa radiazione
dal quadro del Regio na.viglio, a disporre lá vendita,
o quel qualsiasi reimpiego che giudichi più conve-

niênta in relazione alla loro menomata efficienza bel-
lica, delle navi da guerra classificate secondo i criteri
di cui al R decreto 4 giugno 1914, limitatamente ai
gruppi sotto indicati:

a) navi da battaglia di 22 e 3a classe impostate
nel 1903, o prima ;

· b) esploratori impostati nel 1903, o prima ;
c) cacciaterpediniere impostate nel 1903, o prima;
d) navi ausiliarie di qualsiasi classe impostato

nel 1895, o prima ;
e) navalio minore per servizi speciali e d'uso

locale che risulti esuberante ai bisogni attuali t prea
vedibili.
Questa facoltà avrà termine il 31 dicembre 1920.

Art. S.

Il presente decreto sarà presentato al Parlamento
per essere convertito in legge ed avrà ejfetto dal 16
marzo 1920.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Steto, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a obtunque
apetti di osservarlo o di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 11 marzo 1920.

VITTORIO EMANUELE.
N1TTI - SECHI -- SCHANZER.

Visto, li guardasigii¼e Moann.
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AfgryterorŠ51 d¢Ila, tyegifs - ufgeisje isnepsagt a get deersti
del Regna euraisand 4 seguents doorsto :

VITTORIO EMANU El.Æ 10

pá grada (I -Dia per volunth della Artwo
It11 D'ITALIA

V1sto il R.adecretoslegge:deH6 ottobre 1919, n. 1986•
Sentito in Consigho du ministri;
Sul,la,proposta del Nostra ministro segretario di

Stato per git affarl della guelra, di copoorto con quello
dèT tèsofo;
Abbiamo deòretato e decretismo:

Art. 1.

Agli artþoli 7, 8, , 29, 31,32, 34 e 37 del R. deeroto-legge del
10 ottobré 1919, n. 1956, solo sost(Luiti 1 teguenti:
Art. 7. - L sergenti e i Bergenti maggiort hanno il seguente as•

segno giornaliero:.
Sergenti L. 5.
Sergenti maggiori L. 6.

Per ogni riusdrienato di.servisto.passato nello stesso grado, spet's
loro un aumento giornaliero di L. 0,80.
Art. 8. - T maresolalli dei tre g a ti, i maestri d'arme e Ê capi

manisca dhi hanno 11 seguente stipendig sanno:
merenciallo, maestro d'arme di 36 classe, capo manisaalco di

3a classe,-Ú. 3000;
ma, etsialla capo, ma4xtro d'arme di 2a classo, capo maniscalco

di 26 elasse, L. 3 01;
mareadiatio maggir re, maestro d'arme di la classe, capo mani-

saaloo di :* classe, L. 4 0.

Per ogni quadriennio di servizio passato nello ste'so greddo ri-

Art. 34. - Gli attuali maresoinlii marginti e intesfri d'arme'Hi
prima classe saranno ammes-i agli suu¡eug quaddenpally di oui sl•
l'art. 8, quando abbiano compiuto it 18 , 22 , 26", 300 e 3.1* anno
dt servizio a meno che gli aumenti stessi não spetýno loro prima,
per comuluti quairienni di g a•io.

Art. 37. -- 1 sweenti ed Í sergenti maggiori godranno delpopraes
,

soldo di L &) o 31 m n-ils previste dall'art. 4 itel decreto Luogo-
tenenzia e 5 gonnaio 1919, n. 18 I mareseíalli dei tre• geadi ed i
sottutticiali con grado corri-pandente ««dranoò,invece,delliinden-
nata mensile di L. 100 o 65 oi e ui all'art. I del decreto Lut•«ote-
ne ziale 14 settembre 1918, n. 13½, modtocato dall'ait, udel de-
creto Luegotenouziale 5 geilkaio 1919, n. 18, oppure di quella di
L. 70 o 33 di cut all'art. I del detto decreto Luogoteneni¿alâ 5 gen-
naia 919, n. 18.
11 sopra-soldo e la indennità dicotalicomnia precedente saranno

corrispati fino a quanato saranilo devolute analoghe indenuità agli
uffleiali ed agli impiegati civili dello Stato.
Col I* goinaÌo 19?0 cesserà per i sottuticiali 11 godimento dolla

indonnità stra edi caria di on al decreto Luogotonenziale n. 1140
del 10 luglio 1919.

Art. 2.
Il presente deereto sark'pro eatate el Parlemento per essere con.

Vertito in legge.
Ordiniamo ,clie il preseñte derrato, munito del sigillo

3ello Stato, sia inserto nella raccolta u¶lgiale dellp leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandandoWohíppque
spetti di osser varlo e di farlo asservare.

Dato a Roma, aridì 7 ma-zo 10?0.

VI P1'ORLO*EMANUELE.
peutuo auntenta di annue L. 400. Lo atipendio massimo che non

può essere oltrepaysato é fissato in L. 6000.

Art. ¿2. -- La pensione speitsute at sot.tufBcíali che dopo 20 anni
di e rvizio oeisiliio dal servino, sia in tieguito a loro domanda, sia .

di autorità e par,prestrazione di legge, sarà frquidata sull'assegn<.
domplessivo o stipendio peroepito diriante l'ulutuo e,nao di servir,to
añer,tsvo.
La pensione sarà uguale ad un trentesimo sovra la prime tremila

lire e ad un cluquaut•6ttan 80p a ja riitauen1e SOfûŒlb per ciBBCUR

ntio di servizio út le,agli etreuí della pensione.
In nessan casoda peilaivue potrà essere aup 1er) ai novo de-

eimi dell assegno o su'.endig goduto nelP ultimo fanno di sor-

Visto.
Art. 29. - Ai iottaffteiali di carriera in servizio til,a data del 19

gennaio 1920 sarà corrheosta una volts tanto una somma esente

da ogni ritenuta di L. 150 se saapoi é di L. fou se arnmogliati o
edovi cosa prole. Quest'ultima somma sara auinentata di L 60 per
ogni flgde kniaureune a caraco del svítuticiale.
A t. 31. - I sottuffixata tuttura alle artni, oo'opresi quelli del

colpo invalidi & Teto ani, che abMano conspiuto 35 o piû anni di
servazio o ouropiano 35 anal di ervizio eut-o il 3 i giugno 19:0, sa·
ranno licenstati nun olir• questa-data e uguidernoto una pensione
secondo le norme del precettente art. 22 sulla twe dell'asseggo o

stipendio peroepito nell'ultiano mese di servaio effe,tivamente pre-
.

stato.
Quelli che verranno a compiere :5 anni di servizio tra il 1° lu-

glio e il 31 dicemb e 1920 sat anno collocati a rapt.s a cota le normidi
cui all art 22 e liquideranno anche es,i la pens one in base alto

assegno o stipendio percepito nell'ultimo maso d1 servizio effettil
Tamente prestato.
Art. 32. - I not.tuffic ali già provvisti di pensione che all'andata

in vigore del y esente decreto legge siano in corgedo e che du-
rante la campagna di guerra 1915-9:8 abbiano pre tato servisio in
quahtà di tra tenuti oppure di lichirinar.: a loro taanda, in base
alla legge n. 621 dt•l 5 luglio 19: a, aquileranno u in nuo a yea-

sione in ragfone dei nove decimi d It'asseggo gonato nelt'ultimo

inese gi sepazio edettivamento prestato.

MoltTARA - ALulucCI - SCHANZER,
isto, ri guard<ts«•lt• MonTARA

14 munerõ 853 tella r-acoka ugiciale delle ispyi e deg dgÿreg
del Regno coreliene il wgvenge decreto:

VITI'ORIO IEMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Basieg
18 o'tTALik

SeËti;o il Consiglio dei ministri;
.

bulÏa proporta del Nostro-uunistro segretarksd! Stato
por i lavori pubbbci, di concerto con quello del gesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo :

'

Art. i. ·

.

E autorizzata la spesa di L. 2.700.000 da inscrixprai,
a misura det bisogno, neda par.e straordinaria del bli

lancio del f inistero dei ravori pubbl ei a partire dal-
l e-ercizio 1920-10&t per con orso dello Stato, m misur a
del 50 Ogo ne la si esa prevista ver la costruzione di
un ponte sul Tagham.nto, fra Spilimbergo eD gaano,
da eseguirsi dall Amministraz,ene provincia e di Utline.

Art. 2.

Il presente decreto sarà presentato al Parlamento
per essere codèrtito in legge.
Ordinfamo che 11 presente decreto, monito del sigiBo

dello Stato, sia inserto nella raccolta afflotaja, delli
leggi e dei decreti del Regoo d' Italia, manàando a

chiunque spetti gi osservarlo e di tarlo osservare.

Dato a Roma, addì il marzo 1920.

VITTORIO EhlANUELE.
KITTi - PArruo - Benyzza.

Visto, D paardastgiï¾: N oanas
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Il numero 840 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per soinntà.della Nazione
RE D'fTALIA

Visto il decreto Reale 1° marzo 1908, n. 109, discie
plinante l'esportazione de'le vai arnericane dalla isole
di Sicilia, Sardegna ed Elba ;
Visto il testo unico delle jeggi antifilloiseriche, ap-

provato con decrejo Luogo:enenzia e 23 agosto Gl7,
a 1474, ed il suo regolamenro, approvato con decieto
Luog<itenenzia:e 13 giugno 1918, n. itmu
Vista la legge 26 giugno lot i, n. >88, ed il suo re-

golamento, aµprovato con decreto Luogotenenziale 12
mai'zo 1916, n. ??3;
Consiclerata la necessità di egevolare il rifornimento

delle viti ameticane alle zone in cui più intensa è la
-ricostituzione:
Ititenen.fo che nessun danno all'opera dei Consorzi

viticoli possa venire dall'importazione de legno amen-
cano prodotto fuori del territorio del Consorzio;
Tevendo presenti le disposizioni emanate in appli-

tazione della legge 26 giugno tWl3, n. >88;
Visto 1 avviso esp esso <talia Commiscione consultiva

per in difesa con ro le malattie delle piante;
Udito il Consiglio dei ministri:
Su proposta del Nostra ministro segretario di Stato

per l agrieoltura, di concer.o col ministro segretario di
Stato p.r le finanze;
Abbiamo decreta o è decretiamo:

Art. i.

L'esportazione della taleo e barbatelle <¾ viti ameri·
cane dalla S cilia, dalla Sar tegna e dall'Elba è con-

seittit i, con le vorme stabinte dal regobimento antifil-
Josserico approvato con decreto I,uogot nenziale la

giugno 1918 n. 1099, in appli:az one della legge sulle
ma attie delle piante 2(i grugno 1913 n. RSS e tiel suo

regoJamento, approvato con'decreto Luogotenenziale
12 marzo 1916, n. 723.

Art. 2.
Il decreto Reale 1° marzo 1908, n. 103, ò abrogato.
Ordiniamo che il presente decreto, munito <1er sigilL

dello Stato, sia in4erto nella rao. olta ufficiale deik

leggi e dèi decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di. osservarlo e di farlo osservare.

Dato à Roma, addi 19 febbraio 1920.

VITTORIO EMANUELE.
MORTARA - \ ISOCCHI -- ÎEDESCO.

Visto. Il guardasigilli: MoaTana.

IL SOTrO¢luullETARfo Di St'ATO

per gli approvvigionamenti e i consumi alimentari
Visto 11 decreto Luegotenenziale 18 aprile 1918, n. 493;
Visto il decreto Luogotenenziale 3 ottobre 1918, n. 1401;
Vista l'ordinanza 14 febbedÍO ]ÛlÛ;
Vasta l'ordiuanza 8 lagdo 1919;
Vista l'ordinanza 7 ottobre 1949;
Vista l'ordinanza 8 dicenibre 19t9;

ORDINA:
Art. 1.

A decorrere dal giorno l• aprile 192'), i prezzi di eesdone det se.
gnenti generi alimentari p ovvisti cal Sottosegretariato, sono fis

asti per merce vista e grall'ta, come segue tranco vagone partenza:
a) Carne eonservata in seatola:

casse da l 3 seatolo di libbre 6 pari a circa kg. 3 andauna, L 150

per cassa ;

ea -es da 4 3 seatole da once 12 par) a circa g. 375 cadanna, L. 84
per cassa:

6) Potpeltone carne trita e drogata in scatola:
casse da O scatole di Ubbre i li3 pari a circa kg. 0,750 eadas.

na, L. 157,5) pr cama;
casse da scatole di gr. 300 circa oalauna, L. 42 per oassa;
c) Salecas:

casse da M scatole di libbre 1 pari a circa kg. 0,500 ondanna,
L. 100 per cama.

Le cessiont < ei generi di rui all'articolo precedente passono es.
sere effettutu at consorzt granari prosinciali, Enti autonomi di
constuno, laitt t3 di consumi di Stato, aziede annonarie ed a (gla-
tunque ente puhub o ene, a giudizi s insindaeabile del Sottosegreta-
riato, oltra silleionti caranzte all legolare distribuzione.

Art. 3.
Le ces ioni ald gewrf, di cui all'art. 1, saranno fatte normal-

mente, salvo casi ecuzionali, per quauutativi non inferiori a 25
casse.

Art. 4.
Le cessioni agif Enti distributori verranno fatte attiSVerso 10

Consorzio nannale cooperativo imp artazione, piazza Poli, n. 37,
Roma, al quale viene aillista la gustione dei generi di ouLal-
l'a *t. 1.
Le richieste ielle derrate ed il relativo finanstamento anticipato

dovranno essue tutte direttamente al Consorzio stesso.
Roma, 30 t tarzo 1920.

Il sottowgret rio di Stato: SOLERI.

DISPudlZION.I DIVERSE
MINISTERO

PER L'INIilSTRIA, IL COMMERCIO E IL LAVORO

Media dei omsolidati negoziati a contahti nelle Borse
del Repo nel gio, no '2 aprile 1920.

. CONSOUDATI
Con godimento
in corso

3.50 /, netco ¢1906) . , 7y.37 -

00 °/, trotto (1904) , ,
-

3Nolordo ...... - ...

5 °j, netto . . . . . .
Br.37 -

Corso medio dei cambi
dat elorro 2 apyile two (art. 39 Codice e .ommercio).

Parigi 140,53 -- londra 8151 - SvizzeraL63, 5 -Spagna 364,00 -
New y ex 10 7õ - or= 323,:9

00101½ 1>¾1 OONTI

Otsposizient nel persvuole dipendente:
Con it. decreto del 29 gennrio IWO:

Ghémi cav. dott.. Francesco, capo sezione di la classe, è colfoesto à

riposo, in segeta a sua domanda, per età avanzata e per an-
zinnità di servizio, a decorrere dal 2 f bb eia 19.0,

La Posta Erevnio, archivista 11 ta classe, è collocato a riposo per
età avanzga e per anzianità di sersizio, ai termini deL'art. 50
del decreto-legge 43 ottobre 1419, fr. 1971, a decorrere dal 10

gennaio 1910.
Com R. decreto del 12 febbraio f920:

Mazzerelli dott. Ghino, segretario di la ela se, é dispensato dal ser.
vizio, iir seguito a sua domanda, ai termini dell art. 62 del
deereto-legge x3 ettobie 1919, n. le71, a decorrere dal l• feb.
ocaio 1940,
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REGNO D'ITALIA.

1ÆINISTERO DELL' INTER1\TO
Direzione generale della sanità pubblica

Bollettino sanitario settimanale del bestiame n. 11, dall'8 al 14 marzo 1920.

Numero
fuoto delle stalle Numero Numero
dei comuni o pasooli del comuni delle stalle
infetti infetti infe4¾ o pascoli

1afetti

Warbonehto ennatieo. ßegue : Afta epizo dem.
Êresola

. . . . .
Bresota . . . . . .

- 2 - ' S Bologna , , , , . Vergato . , , , , ,
4 1 26 1

Òatanzaro
, , . . Monteleone di Cal. - 1 - I

Brescia
. . . . .

Breno . . . . . . , 5 1 23 I

Cuneo . . . . ./ Cuneo, , . , , . - 1 - I
,

Brescia . . . . . . 48 - 301 7

Mantova , , . . Mantova . . . . .
- 1 - 1 Chiari . . . . , .

13 - 76 5

Milano . . , , .
Gallarate . , , , .

- 1 - 1 > Saló . . . . . . . .
11 1 39 4

Modena , , , . . Javullo nel Frig. . -9 1 - l , a Verolannova.
, , .

15 1 100 8)

Novara . . . .
Novara . . . . . .

- 3 - 3 Catanzaro
. . , . Cotrone . . . . . . 1 - 3 -

li.avenna
. . , , Lugo . . . . . . .

- 1 - I
Chieti . . . . . .

Chieti.
. . . . . . 3 - 5 151

Torino . , , , ,
Torino . . . . . ,

- 1 - ' I » Lanciano . . . . , 2 - 2 5]
..-.- -....- .......... Como . . . , , ,

Como
. . . . , , . 19 - 45 -

- 12 - 12, Lecco .
. . . . . · 18 - 36 -

Varese
. . .. . . .

4 l 20 1

Carbonehto sintomatteo. .

Cremona
. . . , Casalmaggiore . . . 3. - 12 -

' Crema....... 4 1 5 1
Bologna . . . . . Bologna . . . . . ,

- 1 - I Cremona . . . . . 7 12 10 17
Cremona . . . . Casalmaggiore . , ,

- 1 - 1 Cuneo . , , , .
Alba . . . .A • • l - 1 -

Cuneo . . . . ,
Mondovl . . . . . - 1 -* 1 Mondovl

. .
. . . 1 - 1 -

Perugia . . . . . Terni . . . . . . .
- I - I Saluzzo . . . . . . 2 3 5 3

Reggio Emilia .
,

Guastalla .', . . . - 1 - 1 Ferrara . , , . .
Cento . , , . . . . 3 - 12 -

Torino . . . . .
Torino . . . . , ,

- 2 - 3 Comacchio . . . . 2 - 2 Î
Ferrara . . . . . . 6 1 44 9

Firenze (a) . . . .
Firenze . . . . . • 5 1 21 0

Pistoia . . . . . .« 2 - 7 I
Mia eglixooties. . .

S. Miniato
. . . . 2 - 3 -

Alessandria , , , Acqui . . . . . . .
- 1 - I Forli

. . . . . .
Cesena

. . . . . .
Å - 13 3

Alessandria . . . .
1 - 1 1 Forli

. . . . . . .
3 - 13 3

Asti . , , . . . . 2 2 5 10 Rimini
, , , , , , 7 - 21 3

Casale Monferrato .
4 1 9 1 Genova .

. . . ,
Genova

. . . . . . 1 2 1 2
Novi Ligure . . . ,

1 1 1 2 Grosseto. . , . .
Grosseto• • • • • • 3 - 12 6

Ancona . . . .
Ancona

. . , , , ,
4 - 7 - Leone , , , , ,

Taranto . . . . . . - 1 - S

Arezzo . . . . .
Arezzo . . , , . .

6 - 13 7 Livorno , , , .
Livorno

. . , , , , 1 - 4 1

Ascoli Piceno (a). Asooli Pieeno , , ,
3 1 9 4 LtŠoa

. . , , .
Lucca · · · · . .

* 8 l 17 4
, Fermo.

, . . . . .
3 1 9 3 Maeerata . , , ,

Camerino . . . .| - 1 - 1

Avelliño. . . . · Avellino. . . . . .
- 1 - 1 a Macerata . . . . . - l - 1

Bari (delle Puglie Altamura . , , , .

- 1 - 2 Mantova
. . . .

Mantova
. . · · · 14 14 28 20

Bari. . , , . , , ,
2 1 2 1 Massa e Carr.

. .
Massa

. . . . . . 1 - 1 -

> Barletta). . . . . ,
1 I 5 1 Pontremoli . . . . - 1 - I

Belluno · · . . .
Belluno . . . . . ,

1 - 2 - Milano . . . . . Abbiategrasso . . . I 1 1 1
Feltre

. . . . . . .
- 2 - 4 a Gallarate , . . . . 2 1 2 1

Pieve di Cadore .
.

- 1 - 3 Lodi. . . . . . . . 3 6 4
'

8

Bergamo (a) . . . Bergamo . . . . . 24 2 59 4 Milano
. . . . . . 9 8 10 11

Clusone . . , . . .
Ë 2 7 11 Monza . . . . . . 1 - I

Treviglio
,
, . . . 27 8 135 5 Modena

, , , , .
Mirandola

, , . .
6 - 23 1

Bologna . .
. .

Bologna . . . . . . 33 - 463 19 Modena . . . . . . lg i 155 22

Imola . . . . . . . 7 ,- 117 6 Pavullo nel Frig. . 5 -... 35 6
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Numero
Nuntero delle stalle
deioonaani o paseottinfetti infet

PROVINCIA CIRCONDARIO

ßegue: Afta epizootica.

Napoli (a) . , , . Castellammare di S. 2 - 3 -

Napoli. . . . . . .
-- 2 -- 4

Novara . . . . Biella
. . . . . . .

5 1 9 2

Donaodossola . . . 1 -- 1 --

Novara . . . . . . 8 5 22 15

Varallo . . . . . .
- 4 - 4

Vercelli . . . . . . 2 2
.

5 4

Padova . . . . .
Padova . . . . . .

31 6 48 14

P'arnla. . . . , ,
Borgo San Donnino. 4 2 7 4

Parnia . . . . . ,
3 3 4 3

¿Pavia . . . . . . Afortara . . . . . 4 2 7 3

Pavia . . . . . . . 19 2 35 11
· * Voghera. . . . , ,

22 5 43 15

Perugia . . . . Foligno . . . . . .
2 -- - 2 ..

Orvieto . . . . . .
1 -- I --.

Perugia .
.'.

. . .
5 -- 10 --

Risti....... 1 - 2
-

Spoleto . . . , , .
3 __

4 ..

Pesaro e Urbino .
Pesaro

. . . . . .
1 3 2 6

Urbino . . . . . .
2 -- 3 --

Piacenza . . . .· Fiorenzuolad'Arda. 12 - . 268 3

Piacenza . . . . .
25 · -- 232 13

Fisa . . . . . .
Pisa

. . . , , . .
15 1 46 17

Volterra . . . . ..
2 ..

4 2

Potenza . . . .
Afatera

. . . . . ,
I ..

1 --

a hielû . . . , , , .
3 --

3 --

Ravenna. . . . .
Faenza . . . . . .

2 I 7 4

Lugo. . . . . . . ,
1 . 2 8 g

Ravenna
. , , , .

3 .. 13

Reggio Calabria . Reggio . , ,*, . .
I ..

1
..

Reggio nell'Emilia Guastalla
. . . . .

-

' 3 - 3

a Keggio nell Emilia. 5 7 12 20

Romma . , , , . .
Romaa . . , , . .

I -- .1
Viterbo . . , , , .

5 --

5
.

Rovigo (a) . . . Adria . . , , , , .
3 --

9
-

Rovigo. . . . . . ,
19 2 26 3

Salerno . . . .
Salerno . . . . . .

- 2 - 2

Sassari , , , , .
Afghero . . . , , ,

11 3 10' ô3

Nuoro . . . , , , .
13 4 135 125

Omeri . . , ,
. ,

15 3 75 56

Sassari . . . . . .
22 2 176 23

Tempio Pausania
,

9 - 74
y

Siena (a) . . . . hiontepulciano . .
3 l 4

- >
.

Siena ....... 2 3 3 3

Bondrio .
. . .

Sondrio . . . . .
6 4 6 13

T(nino
. . . . .

Aosta . . . , , , .

'

I --
1 1

> Ivrea . . . . . . .
8 2 30 5

> Pinerolo
. , , , ,

1 1 1 g

Susa . , , , , , ,
1 --

3 1

Torino , , . . , , 18 2 40 5

Trefl50 (G) . . .
Trevis0 . , , , , .

- 7 - 7

Natuero
Nunsero delle stalle
deleonanni e paasdi
lafetti infetti

ßegue: Afta epizootica.

Udäne . . . . . .
Pordenone

. . . .
2 -- 35 9

Tolmaezzo . . . . ,
1 -- 3 ...

Udine . . . . . . . 16 3 83 17

Venezia . . . . . Venezia . . . . . .
27 2 81 27

Verona (a) . . . Verona . . . . . .
27 6 57 18

Vicenza . . . . .
Vicenza . . , , , , 8 I 9 3

794 180 3746 814

Halattle infettive del suinL

Bergamo(a) r. . . Treviglio· · · . . . 1 .-- 1 .....

Bologna ,. . . . Bologna . . . . . .
2 1 3 2

Canapobasso . . Canapobasso . . . . -- 1 -- 7

Catanzaro . . . . Catanzaro .
. . . . 2 -- 5 --

Cosenza (a) . . .
Cosenza . . . . , . 2 -- 57 --

Cuneo· · . . . . Oppeo . . . . . ,
1 1 1 I

Firenze (a) . . . Firenze . . . . . .
1 -- I 1

Forll . . . . . . Cesena . . . . . . 1 -- 2 --

Grosseto(a) . . . Grosseto
. . , , .

-- 1 -- ¡
Niacerata · · · · Canterino . , . , ,

I -- I . .

Mantova.
. . . . Afantova . . . . .

-- 1 -- I
Massa e Carrara. Massa . . . , . . .

-- 1 -- ¡ÿ
IJovara

. . . . . Novara
. . . . . .

-- 1 -- I
Parnia

,
. . . . Borgotaro • • • .

•
-- 1 -- 2

]Perugia . . . . . Terni
. . . . . , .

1 -- I ..

Potenza . . · · · Itatera . . . . . .
-- 1 -- I

hieLS
. . . . . . . 3 -- 3 --

Potenza . . . . . . 1 -- 1 *--

Reggio Calabria . Gerace Marina . .
3 - 12 2

Regg1o Emilla . . Reggio . . , , , ,
- 1 - I

Romaa ... . . · · JProsinon.e . . . . ,
2 -- 2 --

Ronaa . . . . . . .
1 -- I ..

Viterbo . . . . . . 4 -- . 4 --

Venezia . . .
. . Chioggia . . , , , , I - 1 -

27 10 90 37

Rabbia.

Avellino(b) . . .

Bari delle Pug. (b)
Belluno (b) . . .

Bologna . . , , ,

Ferrara , , , .-,

Grirgenti(b) . . .

hiessina . . . .

Reggio Calabría .

Siena (a) , , , ,

Verona (a).
.
. .

Avellino. . . . , , --

Barletta . . . , , . I

Feltre . . . . , , .
--

Bologna . . , , , ,
--

Ferrara . . . . . .
--

Girgenti. . . ,
, ,

I

hiessina . . . . . .
--

Gerace flarina . .
--

Biena . , , , . , ,
--

Verona . . , , , .
--

2

2 -- 2

-- I 1

1 -- I
l -- 1

1 -- I
-- 1 --

1 -- 3

I -- 2

1 -- 1

2 -- S

10 2 14
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Nnmero Numera
Numem della stalle Nomar delle stalle
det onmani det comna i e pascott

Herts. A5alassia eontagtesa delle capre e delle peeore.
Caserta (0)1 , . . Caserta

. . . . . , 1 - 1 - Roma . . . . . . Roma . . ., . . . .
1 - 1 -

Lecoe . . . . . .
Leoce . , , , , , , 1 ... 2 - > Velletri. . . . , ,

1 - 1 -

Padova . . . . .
Padoya . . , , , ,

I - l - *

8 - 4 -
Wainolo ovino.

Faroine eriþtocoeeleo. gdri delle Paglie. j aarletta . . . . . . | - I I j - I i

Bari delle Pyglie.

Benevento . . .

Campobasso . . .

Porto Mgurizio .

Rovigo . . . . .

Salerno . . . . .

Bari .......
Barletta . , , , , ,

correto.sanni‡a . .

leernia . . . . ...

Castel ammare diS.

San Remo. . . . ,

Adria.......

ßalerno . . . , , ,

Bogsia.

AqtiladegliAbr. .

Avellino . . . . .

Bari delle Puglie .

Bergamo (a) . . .

Chieti......

Cosensi (a) . . .

Firenze (a) . . .

Girgenti . . • • .

Mantova . . . .

MalgA O Cart. . .

Messina (a) . . .

Perugia , . . . .

Porto Maurizio. .

Potenza . . . . .

8024910 . . . .

Aquila. . , , ,
. .

Avezzano . . . . .

Cittaducale . . . .

Sulmona . . . . ,

Ariano di Paglia ,

8 Angelo dei In .

Altymura , . . .•,

Bari........

Barge'ta . . . . . .

Treviglio , , , . .

thieti.......
Cosenza . . . . .

Firenze......

Girgenti , . . . .

Mantova . . . . .

Mas,a . . . . .
. .

Pontremoli . . . .

Metsina . . . . . .

Rieti .......
8poleto . . . . . .

Terni.......

San Remo . . . . .

Matera. . . . . . .

Meln........
Potenza . . . . . .

Civitaveoohta . . ,

Roma.......
Viterbo .

.
. . . .

Boudeto . . . . . .

Horbe soitale naaligno.

g - 8 - Alemaadria . . . Casale Monfer:rato . 2 - S -

i - 1 - Bologna . . . . .
Imola . . . , , , .

1 - 1 -

2 - 2 - Piacenza. .
.
. .

Florenzuola d'Arda l i - 1 -

1 - 1 - > Pianenza
. . . . .

6 - 7 -

1 - l - ---- ---

l - l - 10 11

3 1 4 - Pesto aviaria.

12 - 19 - Campobasso (0) . Campobasso , , , , I - E -

Trapani (a) . . . Aloamo . . . . . . - - 1 - lo

I I 2 lo

3 - 6 -

2 I 14 8 Colera del polli

1 - 9 - Aquila degli A. . Cittadocale . . . .
1 - 1 -

1 - 1 - 41sboli Pieeno
,

Asco i Piceno . . . 1 - 11 -

1 - 1 - a Fermo . . . . .
I - 4 -

1 - 3 - FII;onze (a) . . . Firenze .
, . . . .

- l - I

1 - I
- 31161

2 - 2 -

1 - 3 2
RIEFILOGO.

1 - 1- -

I - I 4 Nume Numero Nurneto
4 - 0 - del det delle
1 - 9 4

* M A L A TT I R distretti Comuni località
politici

2 - 3 -
con casi di malate

- 1 - 1

- 2 - 4 gbonchio ematico. . . . . , . . 9 12 la
1 - 3 - grbonchio statomatico . . . . . . ð 7 8
I - 3 - Alta episðotica . . . . . . . . . .

63 O'A 4540
2 - 3 - Malattie iafettiYe dei suigt . , , , 20 87 ISS
I - 3 - h(orva, ............ 3 3 4
1 - 1 - Fyroino eript9coccioo . . . . . . . 1 Î2 13
1 - 5 - Raubia.............. 10 12 lo
1 - 1 - g,gna.............. 16 45 111
8 - 4 - Agalassis contagiosa delle capre e

- 2 - delle pecore . . . . . . . . . .
l

.
2 5

1 - 1 - Vaiuolo ovino . . . . . . . . . . I 1 1

4 - 3 - h(orbo coitale maligno , . . . . . 3 10 14

1 ... i ...- Colera del polli . . . . . . . . . .
3 4 17

-- 1 - I Pasto aviaria . . . . . . . . . .
2 8 18

'''""' (a) I dati si riferisoono alla settimana preçodegte.
40 & 93 18 (0) Malattia sospetta, ,
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Numerf
Numero delle stalleBollettino sanitario del b•stinme dei comuni e ascoli

nelle terre redente dat 16 al 22 fet>braio 1920 infetti g(getti
Nurnero DISTRETTO

Numero d0lle s alle $ÛÊÊÎÛËAÎÛ © g
del comuni e pasco POL I T Ì 0 0 a 6 ¤ .

DISTRETTO
BOTERNITOllTO .- o e a e "& K .!

POLITICO .5 i g .

C
, é - Begue: Rogna.

VeneziaTridentina Mezolombardo
. . .

- 4 -

Arta epizootica.
Riva . . , . , , .

l I 8 5

Tione . . . . . , ,
31 - 120 -

Dalmazia. . . . . Bencovaz . . . . .
1 - 19 - Ýrento . . . . . .

2 - 3 -

Venezia Giulia . . Ca podistr ia . . . ,
2 1 29 8 -------- ---

> Gorizia.
. . . . . , 8 - 28 15 84 5 289 10

m Gradisca. . . . . . 5 - 7 27

Monfalcone . . . . 7 - 19 - Valuole owine.
arenzo . . . . . .

1 - 6 -·

Pistno. . . . . . .
1 - 1 - Dalmazia . . . . Benoovaz . . . ... 2 - 113 Is

Petumia ..... 10 - 50 - a Knin ....... · 8 - ) 14 ...

Rovigoo , , , , ,
1 - 33 - > Sebenico.

, , . . . 2 - 14 -

folonno ..... 1 - 2 - a Zara ......• 3 - 63 -

> Tii<ste . . . . . .
1 - A I

10 - 204 la
a Volosca . . . . . .

4 - 155 -

Venezia Trident.. Bolzano (città). . . 1 - 2 - Halattle infettive dei suini.
Botzino . . . . . . 13 1 51 4

Borgo . . . . . . .
E 1 13 y Dalmazia . . . . Kuin . . . . . . . 1 - 4 -

Bressanone . . . .
6 - 14 -

Venezia Tridentina Mesolombardo . , , 1 - 5 ....

Brunico . . .,. . . Il l 20 1
2 .-- 9 -

Cavalese. . . . . .
4 - 13 I

C1es . . . . . . .
9 - 59 7 Carbomehto ematieo.

Merano . . . . . .
12 - 26 -

Mezolombardo . . ,
4 - 7 2

Dalmazia
. . . .

Beacofaz . . , , . I - ....

Riva.....,,, 3 1 11 1 .a Zara .,,5,., 1 - i i

Rovereto. . . . . .
7 - 140 5

2 - 2 1
Slandro . . . . . .

l - 1 - «

Tiole....... 2 3 20 10
Morra.

TI ento (città) , . .
- 1 - 2

a Trento . . . . . ,
6 1 18 6 Venezia Trident. \ Bolzano (citu) . . I lj - 1 -

Rabbiar,
126 10 769 91

Venezia Giulia
.
| Trieste

, . . . . . . | - \ l .... I

Rogna

Dalmasia. . . . . Benoovaz . . . . ,
2 - 5 1

RIEPILOGO.

Kum........ 2 - 4 -

Zara , , . . . , ,
2 - 14 -

N ro godm ro Ndu eero
Vene Giulia , Gorizia . . . . .

4 ,1 4 1 M A I. A TT I E distretti Comuni loca11th
Monfalcone ;

. . .
2 - 2 -...

politici

Parenzo
, , , , .

I - 1 - oon cas <h malattie

Pola ....... 2 - 3 - Atta opizootios . . . . • . . . . . 27 130 8ð0
Postumia . . , , .

5 - 7 -

Tarvisio . . . . . .
- 1 -

,
l Rogna• • • • • • • • • ... . . . . 19 89 299

Volosca . . . . . . 1 - 16 - Vaiuolo ovino . . • • • • • • . . . 4 10 816

Venezia Tridentina Bolzano (città)s . .
1 - 1 - Malgttie infettive dei suini . . . . 2 2 9

a Bolzano . . . . . . 4 2 6 2
Carbonehto ematieo . . . . . . . .

2 2 3
a Borgo....... 17 - 75 -

8 essanone . . . .
1 - 1 - Rabbia . . . . . . . . . , . . .

1 I I

Oles....y .. 4 - 15 - Morva'..........,... I i I



974 Gazzetta uniciale del Regno d'Italia

MINISTERO DEL TESORO

Direzione generale del Debito pubblioo
Elenco n. 89 is Pubblicazione

81 dichiara ohe lo rendite sognenti, per errore coeorso ne le tadienzioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pube
blioo, vennero intestate e vincolate oome alla solonna 4, mentrech6 dovevano invece intestarsi e vincolarsi oome alla oolotina 6, es-
sendo quella ivi risultanti le vere todicazioni del 'itolari delle rendite stesse:

Ammontare

Debies II Intestazione da rettineare Tenore della rettillea
rendita annua

I 2 3 4 5

3,50 010 619629
.

133 - Picono Vaccaro Gaspare fu Paolo, dom. in Picone Giuseppe Gaspare fu Paolo, dom.
Bivona (Girgenti; come c ntro

3,50 010 4045 133 -- Canessa Giuseppo, Vittorio, Paolo, Maria ed Canessa Giuseppe Vittorio, Luigi, Paola, eco.,
Cat. A Elisa fu Nicolò, minor1, sotto la patria .come contro

potestà della madre cuneo Angela Rosa
fu Giuseppe, ve i. di Canessa Nicolo, dom.
a Rapallo. Vincolata

3,50 010 339750 10 50 Avvignano Angelo fu Camillo, dom. a Gal- Avvianano Angelo fu Camillo, minore soito
liate (NoYara; la patria potestà della madre Vignaro/4

Aureka fu Giovanni Mar's ved. Avvi-
gnano, d6m. a Galliath (Novara)

441ô72 350 - Bontà Gina di Giuseppe, minoro, sotto la Bontà Luigia di Giuseppe, minore, eco.,oomepatria potestá del padre, dom. in Rapallo contro
(Genova)

Consolidato 006903 20 - Palmieri blichele di Giuseppe, dom. a Bo- Palmeri Michele, eoe., come contro
5 Ut0 logna

51832 575 - La llosa Leopoldo, ¥«ria, Concetto, Cate- La Rosa Leopoldo, Maria-Caterina e Pietro
rina e Pietro fu Franceseo, unnori, sotto fu Franoesco, minori, ece,, come contro
la patria potestá della madre Pieri Ema-
nuela Concetta ved. La Rosa, dom. in Pa-
lermo

3,50 0¡O 71232'l 70 - Piperno Alberto fu Giacomo, minore, sotto Piperno Alberto th (Giacobbe, minore, ece.,683059 14.3 50 la patria potestà della maire Anticoli Co- como contro.
673968

.

70 - stanza fu Graziano, ved. Piperno, dom. a
Roma

.a terann; sell'art, 167 del regolamento generale sul debito pubolieo, approvato oon R. decreto 19 febbrale 1911, P. 295, si ditadaabinnque pena avervi interesse che, trascorso un mee da h data della prima pubblicazione di questo avviso, ove non steno statemotinoate esistout a questa Direzion gene-sle. M snt staziorü saddette saranno aeme sopra settinoate.
Roma :7 marz<Í 1920. E direttare çañerais: SARRAISI.

MINISTERO DEL TESO.RO
Birezione gemerale del debite pubbliee

Elenco a 37). Sa Pubblicazione.
Si 1ictikra che le rendite seguenti, per errore occorso nelle indicazioal date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pubblioo,vennero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentre che dovevano mvece intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5, essendoque11e i i risulta.uti le vere indicationi.dei titolari delle rendite stesse :

I AniHiOlltäreNumero
Debito del)a liitostazione da rettingare Toppre della rettinead'taerizione rendita annua

P. N 26003 50 - .Bortolini Teresa fu Gaetano, moglie di Tenti Bertolini Maria-Teresa, ecc., come contro5 0 Giovanni, domic. a Tripoll

29164 50 - Bertolini Teresa fu Girolamo, moglie di Bertolini Maria-Teresa fu Gaetano ecc.,Tenti Giovanni, domio. a Bengas1 (Cire- come contro
naica)

A termini dell'art. 167 del regolamento genes ale sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298, si difBdachineque possa avervi inte'esse che, trascorso un mese dalla data della prima pubblica ione di questo avviso, ove non siano state notimacate oppos zioni a questa Direzione generale, le Intestazioni suddette saranno come sopra rettificate.

Poma, 13 marzo 1920 Il direttore generais: GARBAZZI.
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MINISTERO DELLA MARINA

Stato di ripartizione del premio dovuto per l'affondamento del
pirosoafo austriaco Bregenx. (Verbale del consiglio superiore di
marina in data 6 febbraio 1920, n. 6016).

A) M. A. S. 99 (L. 83306,66).
Tenente di vascello Azzi Mario (comandante), L. 41.653,33.
2° Nocchiere (m. 90. D.) De Luca Ferdinando, L. 5206,66.
2° Capo nocchiere (m. 31) Romano Cesare, L. 5206,66.
Torpediniere S. M. (m. 82274) Meroo Giuseppe, L. 5206,66.
Fuochista A. mot. (m. 25365¢ De Biasi Ugo, L. 5206,66,
Fuochista A. mot. (m. 53450) Lucca Giacomo, L. 5206,66.
Cannoniere Sc. (m. 55345) Giusti Giuseppe, L. 5206,66.
Marinaio (m. 56733) Mineo Franceseo, L. 5206,66.
Torpediniere S. S. (m. 95771) Barosso Guglielmo, L. 5206,60.

B) M. A. ß. 100 (L. 41.653,33).
Tenente di vaseello Pagano di Melito Gennata (comandante)

L. 20826,86.
2° Noechiere (m. 71390) Puccianelli Orlando, L. 2314,07.
Sotto nocchiere (in. 61305) Bontempelli Edmondo, L. 2314,07.
Sottocapo torpediniere & (m. 83125) Conte Agostino, L. 2314,07.
Fuochista S. A. mot. (m. 83862; Geletti Ettore, L. 231,4,07.
Fuochista 8. M. mot. (m. 61037) Laterza Francesco, L. 2314,07.
Torpedinieri S..(m. 2314) Verzanini Dante, L. 2314,07.
Torpediniere E. (m. 89243) Rossoni Eugenio, L. 2314,07.
' Marinaio (m. 7657) Cordella Michele, L. 2314,07.
Dannoniere Sc. (m. 55422) Molteni Ferdinando, L. 2314,07.

Stato di ripartizione del premio dovuto per l'affondamento del
piroscafo austro-ungarico Lohram. (Verbale del Consiglio superiore
di marina in data 6 febbraio 1920, n. 6016).

A) motoseafo M. A. ß. 5 (L. 16,632).
Tenente di vascellä Pagano di Melito Gennaro (comandante),

L. 8316.

Capo timoniere 2airich. Rolandi Gio Batta, L. 1188.
Marinaio (m. 61305) Bontempelli Edmondo, L. 1188.
Cann. sc. (m. 56691) Ricchicchi Nicola, L. 1188.
Torp. M. (m. 85125) Conte Agostino, L. 1188.

Torp. S. (m. 23I4) Verganzini Dante, L. 1188.
2° Capo meccan. motor. Romano Cesare, I . 1188.

Torp. S. mot. (m. 58737) Marchetti Giuseppe, L. 1188.
B) motoscafo M. A. S. 7 (L. 16.632),

Tenente di vascello Berardinelli Alfredo (comandante), L. 8316,
Capo tim. la classe (m. 68888) Montipò Gino, L. 1188.
Sottonocchiere (m. 86571) Ghirardelli Nicola, L. 1188.
Mar. so. (m. 64252) Mancuso Francesco, L 1188.

Cann. so. (m. 60050) Beizzolani Vincenzo, L, 1188.

Torp. 8, (m. 2367) Meri Nullo, L. 1188.
2* Capo mece. motor. Trizio Vasco, L. 1188.
Fuec. A. mot. (m. 8ô396) Turci Edmondo, L. 1188.

Stato di ripartizione del premio dovuto per l'affondamento della

nave ausiliaria austro-ungarica _
Albanien. (Verbale del Consiglio

superiore di marina in data 6 febbraio 1920, n. 6016).
Sommergibile Atropo.

Tenente di Vascello Maraghini Giotto (comandante), L. 2Œf96.
1° Macch. (m. 39207) Gambino Giuseppe, L. 878,08.
go Capo torp. (m. 12964) Ceconi Giovauxi, L. 878,08.
Capo mecc. 2* (m. 38249) Fazione Raffaele, L. 878,08.
2• Capo torp. E. (m..87214) Galliano Domenico, L. 878,08.
2 Capp torp. S. (m. 23445) Esposito Giovanni, L. 878,08.
2 Capo meca. (m. 90314) Zoli Corrado, L. 878.08,
2 Capo torp. E. (m. 46512) Santacroce Pasquale, L. 878,08.
2 Capo torp. E. (m. 59080) Monte Luigi, L. 878,08.
Torped. E. (m. 69360) Nardinoccht Luciano, L. 878,08.
Torped. E. (m. 75126) Raposelli Ambleto, L. 878,08.
Torped. E. (m. 75935) Maschietto Ugo, L.878,08.

Torped. E. (m. 88051) Ferranti Carlo, L. 878,08.
S* nocch. (m. 91682) Luscardo Luca, L. 878,08.
Marin. Sc. (m. 96391) Pardini Michele, L. 878,08.
Marinaio (m. 22624)· Cavallotto Angelo, L. 878,08.
Torp. Sc. (m. 75025) Garibba Giuseppe, L. 878,08.
Torp. Sc. (m. 75133) Cirelli Giuseppe, L. 878,08.
Fuochista Sc. A. (m. 65989) Gherri Paolo, L. 878,08.
Fuoch. Sc. A. (m. 78368) Toccacielli Emilio, L. 878,08.
Fuoch. Sc. A. (m. 72092) Ca cagno Gio. Batta, L. 878,08.
Timon. Sc. (m. 5734) Maranea Francesco, L. 878,08.
Sotto ten. vascello Roncaglia Umberto, L. 878,08.
Pilota Nazario Sauro, L. 878,08. •

I

PARTE NON UFFICIALE
PARLAMENTO NAZIONALE

SENATO DEL REGNO

RESO 30NTO SOMMARIO - Mercoledi, 31 marzo 1920

(Continuatione)

Presidenza del presidente TITTONI TOMMASO

SEDUTA ANTI\IERIDIANA

DE NOVELLIS. Si occupa specialraente del programma di politica
estera seguito dal Governo, e då lede all'on. Nitti dell'idea da esso

espressa nella Conferenza di Londra relativamente alla coopera-
zione fra gli Stati europei, senza distinzione di vincitori e vinti,
per ravvivare le forze produttive dell'Europa.
Egli in non lontana occasione ha avvertito in Senato i danni,

che potrebbero venire all'Italia, ove fossero ostacolati i suoi scambl•
coi paesi vinti.
Non trova nelle linee generali del programma di politica estera

una parola intorno al diritto nazionale, che fu così altamente pro-
clamato duran'te la guerra.
Parlando della questione balcanica, dice che noi non abbiamo al-

cuna idea di conquiste, ma vogliamo che la libertà dei popoli bal-
canici sia assicurata.
La Serbia vorrebbe risolvere la questione balcanica, annettendo

tutti i popoli jugoslavi. Alcune potenze per ragioni politiche e

finanziarie sostengono questo programma; ma i popoli jugoslavi
invece intendono risolverla seguendo i principi della libertà e del-
l'autonomia dei popoli, e sono prenti ad entrare in confederazione
a parita di condizioni.
L'idea di sottomettere tutti gli jugoslavi ad uno Stato slavo è

ardita, e condurrå a lotto che si riverbereranno su tutta l'Europa.
Quanto alla questione adriatica, crede che non bisogna limitarla

semplicemente a Fiume, ma occorre tener presente altri punt11m-
portanti, perchè Fiume non basta alla tranquillità dell'Italia nel-
l'Adriatico.
Sorse l'idea di"una Gbnfederazione adriatica, nella quale• ogni

Stato adriatico avrebbe conservata la propria autonomia ed avrebbe
mantenuto reIazioni di amicizia con l'Italia. Perchè il Governo ita-
liano non sostiene l'attuazione di tale idea ?

. Ricorda che le bocche di Cattaro col Lorcen hanno grande valore
neIla difesa dell'Adriatico. Quanto poi alla penetrazione economica
commerciale, il Montenegro offre la migliore via.
L'Italia non deve disinteresearsi dell'eroico popolo montenegrino,
il quale scese per sostenere la Serbia, ma ora è invaso dalla Ser-
bia come un paese nemico. Il militarismo serbo compie grandi mas-
sacri sotto gli occhi degli alleati, su cui ricade 1p responsabilità di
quei delitti.
Non può credere che si arriverà a dividere l'Albania, montro devo

essere, come il Montenegro, libera ed indipendente.
La Dalmazia da duemila anni ha goduto autonomia, conservata
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anehe sotto l'Austria, e conida che 11 presidente del Consiglio saprà
difen tere tale autonomia.

Passando alla poirtica itíferna, rileva il gravissimo denno cagio-
nato al paese dagli sei. peri, dalla invasione det terreni e delle fab-

briehb e da tanti tentativi di disordini.

Per dare un esempio, dice che una Ditta americana, alla quale era
stato commissionato da um Istituto Italiano tutto il mato-iale com-

pleto per montare cinque pirostati, ha fatto sapere da non potere

più accettare 14 dilazione del pagamento a tFe aunt, pt rehè si pre-

Yeteva una rivoluzione in it.lie in c useguètza dei doordini. Ciò

ha portato anobe un danno agli ope ai italiani che dovevana prov.

Vedere al mootaggio di quel materiale, oltre alle conseruenze eco-

nomohe onmmerciali.
06mpren<ie che si è dell'esagerazione; ma certo la situazione la

terna dell'Italia de motivo a t le esa ser zaoni.

Le organizzazioni operaie. nate con enrattere economiro, sono

divennte rica'attri-i e rivolu7ionarie; ed 4 dovere del Governo di

provvedere I fatti di Nap di sono conse uenza di quel i di Pie-

Inonte, dove è stata legalizzata la violenza. Lo '&a'o unora è ap-

parso impotente; bisogna ristabihrne la digana con 11 rispetto alla

legge.
La politica del Governo para che stir solamente nel cadere; si

ha na bene apparenta, ma s'incoraggiano nuove ag tazioni. Tra

Stato e funzionari vi sono le leggi.
Crete che si potrebbero addestrare i giovani che sono alle armi

ad alcuni mestieri, in maio_da for narne speciahsti di cui ser ir4
ia cam di bisogno; et anche ma.dandoli a casa, in coagedo,si po-
trebbe protrvedere ette A es-reitassera.
Ríobtama l'attenzione del Governo sulla possib lità di tale prov

Ýedittiento, che egli crede molto utile.
Non si deve aspetlace che possa essere attuato 11 programma di

Milatesta e Miglioli. Non Nevono andare sperduti i tanti sacefhi
fatti verso la p tria e' la collet.tivitA,

Il vresiiente del Consiglio pravveda ad upa p,11*ica interna, che

possa dare all'estero la fiddeia che l'.talia non à sull'orlo del pre-

etµIzio (Approvazioni).
FRASCAR 4. Già accennb in altra occasi'ose al grave dis rdine in

terna, ette ya aumenta ado por la condotta riebole tel Governo.

R emosee che si tratta di condiz.oui generah, non speciali del-
l'Italla.
Gli seioperi pubb'ici sono passati, o almeno s eposi; egli però

deve ricordare che-lo setopero è un resto previs10 dal a legge, e

ehe i ferrovieri ed i post terrafonici si smoo serviti deg.i struulenti
che banno nelle loro mani per are ric tr.o

Si à avuta nella puebl.ca oynione u a tyolta profonda,o molta

parte della popolazione cot però ad att nuare i danordogh setop rt;

pe b 11 Governo si abbassò a tra'tare con i rapp:eseneauti degli
eloperanti, con>e da potenza a p>ten
NIF'l, presidente del Consglio, minorodell'interno.E ciò che fa

n questo momento Lloyd G-orge.
FRrSCARA. Creie ch3 11 Governo discapiti in qneste trat*ative,

atto più che in tratta di rappresentaatt <11 un piccolo nuine o di

inp'epati pubbhet. C sì 'o Stat , con la sua deb lezza cronica, in-

coragg.a to te le agitationi delle classi proletarre, e le auto ità po-

htiehe consigliano ai proprietari in gen rate,nere aµ\tazioni agraiie
e negli scioperi agrari, a laseiar faro; ma s'ha di più.

I aic oli proprietari, i quali non p asono re tere come i grandi

pr p etari, u>olte volte chie tono alla Camera del lavoro la tessera

po poter far coltivare i loro fondi. E anene preoccupato ddla no-

tiaa che in questegiorni sarebbe compromessa la produzione del

rino tu una regione d'Itafa, qualora non si provvedesse a tempo

ai _lavori occorregti. E su questo punto richiama l'attenzione è al

Govdroe.

Puftroppo, la condizione della Camera dei depu*afi non consente

che 11 G,vsrno aboia una maggioranat numerosarma il presidente
d i Ca nsiglio ha una margiorenza sutliciente; ge di potrebbe porre
la questione di Aducia qu qualche principio, su qualche provvedi-

Ipento opportuno, fermo nel sun perposito. anche a oonto dioadorò,
Per ció ch- rigaapaa la sil.uazione estera, gh nou à stato molto

soidasfatto dall'eposizione fasta dal preddententedelconsiglicalla
Camora dei deputati.
Non à t, ppo ravo-evol al metodo di rendere interamente di

pibb ita ragi ne le trattatve e le decassioni concernenti la poli-
tiet <s era> avreboe p efe ilo che il presidente del CoËsiglio fosse

senz'altro andato a i ondra e a Parigi a definire le questioni e as
prendere en ne ordi che egli rit-nese p ù utili per 11 nostro paese,
riservandosi di n formarne il Parlamento al sua rPorno, e nel caso
,he il Parlem,nto non gli avgsas concessopienaapprovazione,one.
ievolmente cadendo sul camp> don'ontre. (Si tida).
Non y i sembra che le tre .isole Lussin, Pelagosa e Lissa, delle

quali si è molte parlato peg le trattative corse per dettuire la que-
se one ad latica, abbiano una grande importanta; assai p,11 meöbe-
serio per noi 6 invece procurarci sicurezza, specialmente alle
spl e.
Ricorda che nelle traktative dell'aprile del 1915, prima de114 no-

swa en rata to guerra, si chiedeva all'Austria non solo la smobile

lazione deUe coste dahnate ed albanesi, ma l'Arcipelago delle Cur-
zolari; oggi, vinta la guerra, non possiamo contentarci di aver
meno di quel.che fars PAnstria sgswa ei avrebbt concesso.

S CIIL ministro della marina, (iderrompent)) Non si dimefiticht
ete ougi abbiamo Pola che é una piazza di graudissima importanzi
str tegica
F GSCARA. In ogni modo, isprime l'anguria che si provveda alla

ditesa dell AJriatico e dei nostri interessi nel Medi erraneo e nel

levante.

Parlo infirte della questione del pane. È stato colpito dalle d ch's.
razioni det s ttoseire‡ì iÑ di Stato per gli approvvigionamento.
Bisognerà che 11 Govei no provveda a frenare lo sperpero di farine

che si fa spe ialuiente per la produrione dl pag.tecerie.
O-serva che le clu quali å di pane ci sono sempre state, e che-

anche oggi i Losta pa latay1 contadini mangiano un pape di qualità
midte superiore a quella che noÍ tutti mangiaan, in eittA.

Se si introluessero p =rl gga le due diverse quali å in tutta

Itd a, il risu ato robbe forse questo che i pr. letari maggreb-
bro il pin b aneo e ai rima qualitA e molti dei borghesi, he si
I, o am. in anno insf.eenti co Uzio i econo niette dei pi.fmi, il
pan nero ai se ou .

dato et e a cor ovµi si possa trovare una llaeþ
netta d d)vi«ne tra proletart o borghe,i.
Ma la quest one più grave ó il mmor prezzo a cuiil Governo deve

vendere il =rano

La perdita di s.i militrii chs inenmbe all'erario., è assai grave o
io,p ne num pronta risuur.i ne del problema.
Condule espamenio i' d snierto cho il Governo diinostri píd

fDPLa et one gia di quanto na ha tinora dimostrata, superilagrave
crisi he tr.vagha la Nazione all'interno, e leu¿a alto 11 decoro

del talia aTestero. ( ive approvazioni ed applausi; oongratula-
noa0.

L.x seduta é tolta alle ore 12,15.

Pres denza del presidente TO'vlWA30 TITTONI

SEDUTA PDMUtlDIANA.

La seduta e aperta alle ore 15:0.
*

Presentax one i disegrò di Pgge, ,

NITTL ?"esidenie del Goosi¿lio, nainia o dell1aterno. Presentaal-
curi isogni di legge,, tra i qua i quello sulla repres4one della por-
nograba e queil, per Eerezinne, a ep e dello Staro, di un monn-

mento a Cesare Battisti in Trento e di un inonumento a Nazario
Sauro in Capodistria.

Presentazior,e di relazioni.

GARROR resenta la relazioni sui seguenti disegni di legge:
Approvazione del piano reg, lato e di Voltti;
Conversione in legge del de,creto Lung tenenziale 10 marzo 1918.

n. 387, riguardantg la protoga del termine di cui alla legge 15hb-
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brat» 1913, n. 65, per l'esecuzione d-1 piano regolatore dolla città

di 0.nova della z na ai pie i e sada peudice oosideatale dtLa col-
liua di San Prancesco d Alboro.
PRESBITERa. Presbota le relazioni sui seguenti dis,goidilegge:
Conversion- in legge del decreto R le li n svambre 19 9. n -

tÎPro 2218, col quale viene abrogato il de:reto Luog Jewenzi e 27

gingoo 19 5, n. lt 34, concernente l'avanzstuento per gli ulliaali
della R. marina a esatrarre matrimo,io;

Conversione in legge del decie'o-Imge 30 no embre 191", nu-
mero 207, che ripriatina per i militari ael corpo R. eq i;aggi Is
facoltà di emigrare.
Seguito della d'scussione sulle comunicazioni del Governo.
AME.RO D'ASTE Ri:orda al Senato I incidente avvenuta sul pire-

scafo citta di Cagirari, apparteneute al Ministero d-i trayo L

L'equipaggio si rifiuto ei far par:ire la nav-, e i il Mini-tero fu co-

6tret0O & 80stituil10 pérché il sorti/À_, procedesse, al ti equipy;1.
in elle occasioni, 9 coa.pir.ar no come quello del t illù di Ca-

gliari e an he e,si furono Wostituiu e pagati.
Il Codice d-Ita mali la ne cauule presarise punizioni abbut nza

seveie per gli equipagga che ributoo di compiere il kuo dover

ma da parecetti anal uen pare el e asso venga applicao. Pe ed Ji

servizioprocede molto dasadiantainente. A b-rda delle navi si

plende spesso pretesto che un, geri st , o un term dili equi-
paggio, si trovi per malattia impossibrilaTO & Compl u lÌ bua in-

Toro, e così si inamobaina la nave fino a che coucianosofi ist e

le richies'e ava izo e.

Se non si pan saouo queste simulazioni di rnalat'io, noi saga e-

remo ad avere una marina :sielutamente ]Dodegnata ni nostri M-
Bogni, e bisognera respre ilot.ggio e nati estere con graver di-

spensio da pane dello Stato. G ullie ali di coperta i d i maech -
nisti 11aano peratro tutta la lo o ador. ,

el au no qu 11, det e,-

.pitani di porto, nel rispetto della diseapuna cegli equityrgi e assai

lade bol ta.
L'oratore osserva obe il mantenimento della disciplina a bodo

delle navi fuere, 10111 è pr ma di tutto intere se delbr Stato penchè
not o a speadiamo p ù di de milioni in oro per il nolevdo d navi

essere, e nou à supp nata e che si d termini una suiticiente al-
fluenza di capitali abbni alla costraz ne di rea talia tuaant chè
si dmostrera coit incer o 11 redlity d I capaalo impi-«De per
co pa degli equiptggi. Inolt e 1°iudtÛtria n<tvate po:La lavoro ad

altre nunterose Industne e gi va aKe onom a dello Stato.

Intia, quau so le merca sus o trasportwe de no,tre navi si crea

faciltu.nte una correute comm-rmale, e l'arrivo si nei italaue

all'estero risveglis nei nostri connazionalt colà residenti il senti-
mento della p<ttria.
In u•co ilo luogo, la restitudone della dissiplina è interessa degli

ste-si equ pargi. Not aggi abbianio un ntúnero gli usvi insufficieive
per Itybarcare tuid,i i nostri eqwpagg. N a molto tenipo fa si e a

disposto che 81 lacesse ui tue o. ma obunamente 81 e.s abalito di
imtsarcare una part,e tti e q•npaggio i npu det necessario
Non mi semtra che questo rune-bo sia ottuno, ver.he tr spaper-

soue adibate ad un lavoco ette deve essere shogsto m poeta, por-

tano.per conseguenza che agouan lavora adano e male.

Flualuieute c'e di mezzo l'interesse della mariua mmtare. Que
sta essendo costituita da uommi che veasonodalla daar na neraan-

tiie é chiaro che non p trà non avvantazgi roi di elementi escorts
e disciplinati, e che nou potrà avere utlicall ausliari di vera u.i

lità, se questi g.& in preceienza non hauno saputo afferma.e la loro
autorità sul mar.uari.
Bisogua che nyi p usiamo a preparare la nostra marina mercan-

tile ier la lotta mundiale
Prima della guerr$ C eLa un numero esuberante di navi,tanto che

molte di esse romanevano in disarmo.

Oggi, nonostante le num-rose costruzioni, non siamo ancora arri

Vati ,daverue a - numOTO MbÍÍÌ Í•Ote, e QU CiÒ Ì 001Ì 6000 hÌ¾i, Un fan

qualche anno ci sarà di nu avo uu'esuberanza di navialio, e inou-

mincierà la lotta dei nol, nella quale riportelanno la sittoria le

marlao più disciphaste e cha navigheranao a iniuor custo.

Se noi rimarremo indietro, 11 danno sarà risenfuo non solo dafo
Stato, ma anche dagli eiu:paggi che non potranno trovare im-
nereo. -

Accanna alle proposto fatte dagli Stati Uniti d'America perché
vergt mutato il controtto attu imente in v3gore nel senso che gli
equ ama possano sbarcare m qualunque porto Onda propostasi
t• ve al fau0 che qtiella nazione, che pow .vv: ma della guerra
una marius di poco sop=riorealla nostra, eget ne ha una cospicua,
ma si trova senza eq·opargi suffleienti e vorrebbe evidoutemente
coprire le sue mancante adescaudo i nostri Ita inari con qualche
aumento di _paga. .

Un fra proposta avanzata ,dagli S'ati Uniti e dallTughift-rra
verre ibe equhavare le paghe di tutti gli equipaggi, con 11 vantag-
c!o evidente d. lie naz ni che baono cartone e petrobo.
PJe poe tutte le attre condizioni alla pari nella lotta dei traf.

fi
, a cui ha accennato. 4 naturale che i commercianti e i pas-

so zieri s loglieranno la marina più disejpiinata, percha essa darà
affilaineata di compiero i trasporti con ivaggiore prontezza e si-

cur zu.

Conc io domandando quali disposizioni il Governo intenda tar

p-reb , disopina sia r Staur a a bordo delle navi mercanbl

ch Cd e- del a marina ne cant le,con qualche modifico ,
occorre, sia rig rosaniente a¡ p leato.
O man *a inoita piali provvedimeuti farono presi a carico del-

qu[ a gio At-à di Cariori e ablede int'ormazionii xtorno agli uf-
o11 del pir isegt Port di Rodi i quali, q -ando la nave fa snu-

no, non pensarono a-i altro cum a me te si In.suvo, lasciando pe-
r re Jane e buuLiai; qu i ulti iy turono p ima puaiti e poi
a nutian; la comygaa di neigazi ne cheba evalicetanatisem
bra ch agri veg is rimo:ner Pli in servizio, com palese discor -

m.nre delle vri wpali so ae della tise:plina marinara.
Termina qu st µcLe de uo tiscorse, e orfando il Governo a

e«rurare la d -ci,ri t.i A s marina meccantve atferma.ndo che lu
al modo .gi "a'& il le le kle. m iaa e si uadaguelà 11 plauso
del pítese late .

P.-rl i voi imi t,qu ti , io xIriaties.
Stan la 11 earn =ramen , l'em i nuovi confini pubblicato dal gior-

o i, ser ob: devinsta adi jacoslavi l'isola di Cher.so; eiò signi-
ti•a eLiu lere all'i alla II Q arnero.

N2n sa si precis molt que' ene si farà delle isole del Dodeow-
neo flourda che l'is na di Roli non ha pirto, e s:srebbe necessa.

rio ag re 31 rm ri,so cae tra un tuoa porto. Dovre,be essere tenuta
811000 Ì'l t !Ì Í>Pi 8,
convi-no n -1 peusi ro del pre idente del Consielio circa la pene-

tozone pacifi·a in Oriente, gudora i fosse accordotrale.potenze•
Perb 'isoguece30e riristuaire le nostre buone relazioni coll'impero
turco, por hé s,tto il Goverso d > giovani t trehi, tanto festeggiati
dagli itala ti. I'Palio è stata esclusa da Iwoei ed ha perlato in-

fl-enza in Turcha.
,

Di hisra cae og i ha parlato per if desideri, di tutelare gl'inte
res-a dW paese Aop ovazio i).
MO,CA 0.ŒT 0. Le questio i relative alla politica alimentare

steinma o age negente risolutione.
Hasta rico da"e che 60 f ato runette da 400 a 500 milioni al mese

nel pezzo del pine µer persua farsi che non si può persistere nella
preseute via, s,bbeue sario pure evitoutissiini i pericolidi unoam-
bismento.

I diversi Goveroi, a dir vero, si son, mo'to preocaopati del no-
stro stilanaio ahinantare e soprattutto di quelo sempre crescente

«tM grano, ma 1 loro provvelinienti d retti seanpre più a palliare

gi Hletti ionetiati del « defleit > altineutre che a rimnoveraele

cause, pai al ostar dare il rtnero com m14ure aanmint truive, an
ziché al iae raggare la produz;orte en qu lle'di ordine econo-

nuco, no, ba.»no allevirto la crisi ed hanno anzi contribulto ad ag-
g svarla

In complesso la nortra politica alimentare è riosoita a ervare la

presente situazione, a he è tale che non possiamo più sopportare 11
male e giustauiente esitiamo ad applicare i rimedi.
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Esaminerà sopratutto la politica seguita relativamente al costo
del pane, perehó essa à quella che mette in maggior luce gli errori
commessL =

Il Governo ha sentito sempre l'importanza politica del costo di
questo alimento, ed in ció ha fatto bene; disgraziatamente Pha
santito troppo, o meglio, in modo troppo unilaterale, ed il risultato
ohe 06so ha rimesso circa nove migliardi nel prezzo del pane; ed
ovvio riñettere che se questi nove miliardi fossero stati rispar-

miati, la n'ostra circolazione poteva essere ridotta a metà oirca
della presente; e tutti i prezzi sarebbero sensibilmente più bassi:
aicehé malgrado i sacrifici delPerario, quello che le famiglie hanno
risparmiato nel pane, l'hanno speso più abbondantemente pagando
più omri tutti gli altri generi di consumo.
Il þrima grave errore, in ordine di dati, fu in proposito il de-

oreto 23 giugno 1916, col quale si riduceva il prezzo di requisi-
zigne del grano da 40 a 36 lire al quintale. senza riflettere allora
che questa diminuzione doveva influire sinistramente sulla produ-
zione interna del grano, e che viceversa non era in nostra pote-
sth di Assare i prezzi del grano estero, che divenivano sempre più
elevati.
Ed in questa via, purtroppo, si è seguitato ad andare. Aumen-

taÀdo sempre più i prezzi del grano estero, 11 Governo di allora
comineið, a datare dagli ultimi mesi del 1916, ed ai primissimi del
1.91'/, a vendere 11 pane sotto 11 costo.
Fin d'allora l'oratore avverti quanto pericolosa fosse quella mi-

sura e propose di venderlo a prezz.o ridotto solo agli indigenti, ma
fibn fu ascoltato.

11 risultato di (luesta politica fu che la produzione interna è di-
minuita in proporzioni maggiori di quanto fosse strettamente ne-
cessario, perchè il grano è stato ed è la derrata agricola meno con-
veniente a coltivare, e viceversa é quella più conveniente a con-

sumare. .

A questo grgvissimo stato di cose i rimedi non possono essere che

graduali, e l'oratore si rende bene conto dei pericolt politici di un
rimedio energioo e subitaneo. Sicchè, in altre parole, bisogna len-
tamente rifare la strada all'ladietro elevandor sia pure moderata
mente, il costo del grano italiano in ma aiera che il coltivarlo ri-
torni conveniente, e aumentando gradatamente, ma sensibilmente,
11 prezzo del pane, dandolo a prezzo ridotto solo alle classi più pa-
vere e colle precauzioni necessarle perehè di questo pane a buon
mercato non si faccia spreco.
Itileva quale benelleio sarebbe venuto alla circolazione edel cambio

qualora fosse stata seguita altra condotta circa il prezzo del pane
e fossero stati risparmiag i miliardi che fino ad oggi lo Stato ha
dovuto erogare per il ggano
Avrebbe terminato il suo dire se non urgesse richiamare l'atten-

zione del Governo sulle gravi minaccie che in questo momento pen-
dono sul presente ordinamento 'sociale. Ciò che più spaventa l'ora-
tore non à Paudacia di celoro che l'assatiscono, ma la fiacchezza,
Pabbattimento di coloro che dovrebbero difenderlo. La media e

piccola borghesia, che si 6. acquistata tanta benemerenza nella pre-
sente civilta, ormai non reagisce piû con vigor% davanti alle mi-
nacce, perchè ha la sua falsa convinzione che per essa nulla ormai
resta a perdere.
È contro questo stato d'animo che bisogna soprattutto reagire,

perchè un esperimento comunista sarebbe esiziale per tutti, anche
per i contadini e per la grande maggioranza degli operai; vi gua-
dagnerebbero soltanto T membri dei soviets che disporrebbere loro
della guardia rossa e del torchiq con cui si fabbricano i biglietti
di banca; ma pure à certo che la classe che ne uscirebbe a prefe-
renza stritolata sarebbe la media e piccoia borghesia.
Occorre pure che sia assicurata la proprietà, sia consolidato Por-

dine pubblico e che Pagricoltura abbia tutti 1 mezzi necessari per
una maggiore produzione.
Spera che le nazioni europee si mettano sulla via indicata dal

presidente del Consiglio di vincere l'odio e di considerarsi solidali
nella ylta egonomica o sociale.

Si augura nualmente che 11 presidente del Consiglio sappiä gua-
dagnarsi anche la ûducia delle classi sociali e. sapýia infondere loro
la fede e lo spirito di sacrificio necessari a superare le gravi difn-
eoltà de1Pora presente. (Applausi --·- Congratulazioni).

(Continyp).

CAMERA DEI DEPUTATI

lŒ80CONTO 80NNARIO - Lunedi, 29 marzo 1920

(Obntinuazione)
Presidensa del presidente ORLANDO.

SOLERI. Constata che sul grano nazÍonale il GovÄrno perde, com-
plessivamente, mezzo miliardo; e tale degeit aumenterà ancora, se il
Governo aderirà alla richiesta di aumentare il prezzo del grano at

produttori nazionali per porlo in eqnilibrio col prezzo di tutti gli
altri eereali-destinati all'alimentazione del bestiame e per attivare
la produzione. Sul grano estero lo Stato ha perduti quest'anno tre
miliardi e mezzo.
Crede non sia più tollerabige che il Governo nelle attuali condi-

zioni finanziarie, continui a sopportare un così enorme aggravio per
dare a prezzo di favore il pane alle classi abbienti, möhtre per le
classi povere finchè non sara sistemata Peconomia della produzione
agraria, occorre mantenere un prezzo politico.
Per riparare a tale stato di cose, sarebbe necessario commisu-

rare il prezzo del pane per le classi abbienti al costo del grano
estero, e quello per le elassi povere al costo del grano nazionale.
Lo scdpo potrebbe raggiungersi con due sistemi. O cól sistema

della confezione di due generi di pane, sistema non accettabile dato
il suo carattere antidemocratico; o col-sistema, adottato in Fran-

eia, del doppio prezzo.
Crede applicabile per l'Italia questo secondo sistema, con oppor-

tune modificazioni, mediante l'iscrizione spontanea alla categoria
superiore, completata da una iscrizione coattiva in base agli accer-
•tamenti fiscali, tenuto conto degli oneri di fataiglia.
È proposito del Governo di studiare il problema in base a tali

direttive, e confida di giungere ad una soluzione ispirata a prin-
cipî di vera democrazia, da attuarsi in occasione del prossimo
raccolto granario.
Conclude dichiarando ch come ha accettata il suo posto con

spirito di sacrificio, cosi tutti debbono in questo momento compiere
11 loro dovere verso la patria, prestando la loro collabonazione per
superare la grave crisi che travaglia l'Italia (Vive approvazionig
BIGNAMl, svolge il seguenté ordine del giorno:
« La Camera, convinta che la ricostruzione economica del paese

e quindi il maggior benessere delle popolazioni ha per base ind)-
spensabile un buon funzionamento del servizio ferroviario e del

servizio postelegratonico, óhiede al Governo di precisare le sue in-
tenzioni circa i provvedimenti adottati negli ultimi mesi o proget-
tati per gli organi direttivi, il personale e gli impianti e reclama
che venga fissata una linea di condotta che, ispirandosi al criterio
della maggior larghezza di mezzi consentita dal bilancio dello Stato
par tutte le spese necessarie per il migliòramento del servizio e

delle condizioni del personale e al criterio della piû rga eco-

nomia in tutto cið che puð essere risparmiato senza danno, attuiil più
presto possibile le riforme indispensabili e valga ad assichrare,
colla stabilità delle direttive, un servivio di trasporti ferroylari e
un servizio postelegrafenico rispondenti alle esigenze continue
e crescenti dell'attività industriale, commerciale ed agricola del

paese ».
Enumera i molti inconvenienti che ora si verificano nel servizi

pubblici, e afferma la necessità di una linea direttiva stabile nel-
l'ordinamento e nel funzionamento dei medesimi.
Esamina le cause dell'ultimo sciopero dal persdnale forkoviario e

deplora che precedentemente si siano condedute amnistie ingiusti-
ficate a coloro che non si sono prestati a compiere il loro do-
vere. /



Garretta uficiale del Regno d'Italia 979

Lamenta ehe in occasione del tentato sciopero ferroviario del
luglio scorso non,si siano applicate quelle senzioni che lo stesse

disposizioni regolament.ari prevedono e possono essore attenuale

ma non mai annullste. (Vivaci interruz oui alvestrema sinîstra).
Ritiene.necessario, sotto qualunque regime, il rispetto alla disci-

plina e particolari disposizioni per assicurare la continuità e la

regolarità dei servizi pubblici. (Interruzioni e rumori all'estrema

sinistra). - -

Occorre dare al più presto la effettiva rappresentonza delle or-

gan'zzazioni del personale nel Consiglio di amministrazione delle

ferrovio, op rre questo Consiglio in condizioni di funzionare.
L'oratore è convinto che sia questo l'unico mezzo per evitare i

gravi inconvenienti del passato.
'

Anche nei riguardi del servizio postale e telegrafico afferma la
necessità di seguire una stabilità di indirizzo.
Conclude augurandosi che il .Governo verrà portare al più presto

il più attento esame per la risoluzione di questi problemi, che sono

tanta parte dell'economia nazionale.(Approvaziom).
BERGAMO, svolge 11 seguente ordine del giorno, sottoscritto an

che dagli onorevoli Chiesa, Vallone, Ciriani, Afazzolani, Labriola,
Gasparotto e Meschiari:
< La Camera invita il Governo a considerare col più alto sen-

timento della giustizia umana, insieme 'a quello delle nostre legit-
time convenien7e, la situazione dell'Ungheria;

sia per la manifesta necessità che le clausole del trattato di

pace con quella nazione debbano ritormarsi secondo il deitto dei

tre milioni di ungheresi staccati dalla patria;
sia in órdine al regime interno di quel pa se, per 11 quale non

si puð tollerare che venga preparata, da , un tirannico feudalismo,
la restaurazione degli Ausburgo;

sia influe perché il ritorao alle forme costituzionali e alla le-

galità, predispongallo le intese prossime fra i due popoli, come nelle
antiche tradizioni che furono sopraffatte dall'imperialismo e dagli
orrori della guerra ».

Deplora che in buona parte della stampa, mentre tante proteste
si sono levate contro il Governo di Bela Kua, nessuna pro'esta sia

sorta contro il regime di Horty che, sotto la protezione dell'lutesa,
ha inaugurato i peggiori sistemi reazionari.
Afferma che anche per 11 modo come è avvenuta l'elezione del

Consiglio ungherese, è venuta meno ogni ragione dell'Italia aa ri-

conoscimento di un simile Governo; ed è venuto a mancare ogni
interesse economico per le misere condizioni in cui quel Governo
lascia 1 agricoltura del suo paese.
Espone gli atti di prepotenza e di vera barbarie cotËpiuti, spe-

Cialmente contro gli ebrei, dagli ufficiali izechi e slavi che sono il

magg ore esponente del Governo di Horty.
Lamenta la dobolezza e la passività dell'azione del nostro rap-

presentante diplomatico a Budapest; e chiede chiarimenti circa la

presenza in Roma di alcune personalita ungheresi per costituirvi
un'ambasciata.
Afferma che Horty, con l'appoggio dei nostri alleati, tende alla

risurrezione dell Impiro di Absburgo e pone in guardia il Governo
da questo tentativo a nostro danno. (commenti prolungati).
.Rileva che l'Inghilterra 6 interessata al mantenimento del regirçe
di Horty, ancho.perchò per i suoi sogn1 di egemonia mondiale ha

.bisogno di avere a sua completa d sposizione la navigazione del
DantÎbio per congiungere con una sola linea Costantinopoli, di cui

si è ormai impadronita, coa Budapest. (Applausi all'estrema si-

nistra).
Ma l'Italia non può prestarsi al giuoco dei suoi Alleati e non deve

riconoscere un Governo, che è la negazione della civiltà. No cio

potrebbe provocare nuovi conflitti
Basterebbe che tutta l'Intesa dichiarasse pubblicamenté di non

riconoscere quel Governo.
L'oratore concludendo confida che 11 Governo vorrA in questo

senso orientare le sue direttive (Vivi, reiterati applausipll'estrema
sinistra - Vive congratulazioni - Commenti animati e prolungati).

SALVE\ff¾I, a nome anche degli onorevoli Favia, De Viti de Marco
e Baldassarre, svolge il seguente ordine del giorno:

« La Camera riconoscou to essore suo primiesimo dovere ristabi-
lire il sincero e corretto funztouamento del potere legshitivo,abo-
lito dalla legge di guerra del pieni poter1 e deli'abuso dei decretf-
legge,
invita il Governo a rientrare nella pratica rigida del regime par-

!«mentare ».

Rileva che contro quest'ordine del giorno si può obiettare ebe il
Parlamento non è in coon:i ne di eMiminare con la necessaria com-
p-tenza 1°infhiita vnlanga det disegni legislativt d mandati dalla
vita moderna (Vivaci int rruzioni e viv1 rumori all PbÚPema BIDÍ-

stra - Saarnbio di apostrofi - Rune rl prolungati - Agitazione-
Il pre,iiente sospende I seduta - Applausi da varie parti).
( La seduta, sospesa alle 17,30, è tipresa alle 17,40).
PREslDENTE (Segni d attenzione). Onorevou ce leghi, non cer-

cherò parole per esprimere tutto il mio dolore per lo spettacolo
dato dalla Camera, perobo la vjsione dello spectacolo è più ellicace
c$ qualsiasi parola.
Nè vi ch amerò al rispetto dell'auf,orità presidenziale, perché

quanto qui avviene pone il problema, ed è mio dovere esaminarlo,
se clu ha l'onore e Ponere di presiedere questa ax<anblea disponga
dell'autorità e del prestigio che gli pocorie por compiere il suo do-
dovere. (Commenti).
- Ma se non al rispetfo verso di me, vi richiamo al rispetto verso

voi meiesimi, verso i doveti che impone falto mandato conferito
dal Paese, al rispetto verso quelle stesse questiom altissime che
sono dinattute in quest'aula e che, se possono dividere profonda-
m ato per ciò che riguarda il modo del a loro valutazione, devono
tutti cone llare nella consideräzio,ne grave o raccolta dellimpor-
tanza e gravità di esse. (Vivissimi applaus ).
SALVEMINI, riprendendo lo svolgtm· ato de i suo or live del giorno,

chiede, qualora il Parlamento senta la necessità di rinunziare ad
una parte delle sue funzioni, as questo trasferimento di polesi non
debba avvenire a favore del Comuni, delle Provincie, ucile rs gioni
e di altri corpi logislativi.
Bisogna progredire dal parlamentarismo al federalismo; ma l'era-

fore non sa se una e si profonia ryforma del. nosui ordmamenti
amministrativi e politici possa avventra Irgalmente con uno sforzo
cial di centro, oppure sia inevitab le una crist violenta dal di
fuori.

La esperienza di ques'i primi m si parlamentari lo ha reso molto

pessimista.
Ms A necessario fare ogni sforra passibil per evitare la crisi' e

il primo passo la Camera deve farlo rientra a:lo nella corretta pra-

tica costituz1onale.
Non è sua intenzione di fare nessuna manovra antiministeriale o

ministeriale.
Voterà contro il Ministero; ma ricanosco che, nelle presenti con-

dizioni della amera, gli elementi nuo i non Launo avuto ancora

11 tempo di attiatarsi e di organir-zarsi.
In queste condizioui le ertsi ministeriali ñon interessano chi

bada più ai bisogni del Paese che alle piccole competizioni parla-
mentari.
Ma tutti i deputati, di qualsiasi partito, riobbano avere interesse

ad opp roi, e poco importa otti sia al Governe. al sistema dei de-

creti-legge e alla perpetuazione del dispoti<ma buroernico, (Appro-
vazionn.

BANCHI UMBIRTO, svolge il seguente ordine del giorno sotfe-

scritto anche dagli onorev 11 Patebiance, Romita e Annetelli: ,

« La Camera, udite le dichiarazioni del a cverno cons%tato che

in esse non è parola che riguardi la neçosdA della r organizza.
zione industriale del prese, conskta 11 nullbmo dal prograrnma go-
Vernativo per ciò che interessa i piti essinanti orab emi della pio-
duzione industriale, e passa all'ordine del giorno ».

Afferma l'incapacità del Governo di riorganizzare la produzione,
poichè a questa opera di riorganizzazione si oppone un ostacolo,
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ehe nessun Governo borgheng earà .ia seoxidialone di superare, e oioë
A regime Indlyidualistieg delI6 proprietà privata nel campo indu-
striale e agricolo.
Boltanto 11 partito socialista può avere,14 espeeltà neessaaria per

sollevare il paese dalla crisi ohe lo travaglia. 11ivoratori guardano
ormai al partito socialista come all'union loro salYezza. Essa sol.
‡ìpto avrà la forza di persusdere i lavoratori a produrre di più ed
a compiere qualsiasi sacriñóio. (Applausi all'estretas sinistra).
Rileva il difetto degli organi dirigenti di ocouparei soprattutto di

problemi esclugivamente polítici, e non anke e a suffici•nza di prcf-
blemi pratici. Per esempio, per ató ehe riguarda il problema del
earboney si domsada se hon si possa diminatrne la quantità da im-
pòrtarsi, ricorreado ad altre energie, 11 eni studio à stato comple-
tainente trasourato.
Per provvedere alle detoiense ehe si deplorano nelle industrie e
nella produzione oooorre usoire dal campo della speoplazione pri-
Tain per entrare þa quella della produzione eollettiva (Interra.
zioni).
Otta l'esempio degli errori commessi nella prodpzione e utilizza-

slone delle Ifgniti,. che sono risultato di ben poca utilità praties
per le ferrovie. Cosi in altre industrie non si raggiungono gli scopi,
she se ne sperano, perohé si à sempre asserviti alla ePeculazione.
Il nostro paese, bene organizzato, potrebbe bastare a se stesso·

InYeoe il nazidnallemo non ha ceroato ohe distruggere lier poi ri-
sostruire.
Aferma che la Russia può fornirei una rilevante quantità di car-

bone, che si trova nel porti del mar Nero; non o'à quindi più bi-
sogno di andare a CardiŒ a provvederlo.
Lamenta molte altre defiolenze ed errori del Governo, che si a

aþ(enuto a voechi sistemi, ora sorpassati. .

'

Fra queste dencienze segnala come il Governo non solo non ab-
bla mai aiutatt gli inventori e le invenzioni, ma abbia persegui-
tati i primi e trascurate.le seconde, od abbia seguito anche in ciò

un criterio di classe.
, 81 è giunti persino a non pubbliogre più 11 bollettino det brevettL
016 costituisce una vera ofesa all'ingegno inventivo italiano ed
un danno enorme per la produzione.
Il gruppo socialista presentera alla ripresa det favori sparlamen•
tãri dei concreti disegni di legge; ma non si illude ehe essi pos-
sano essere approvati perobå troppo lontani e diversi dalle vi-

genti disposizioni di legge e dalla Aentaliti dei legislatorL (Appro•
Vasioni all'est,tema sinistra - Interruzioni).
Conolude affermando che 6 tempo di iniziere una radicale riforma

di tutti i sistemi produttivi,.e che occorre cominciare con alcune
socializzazioni indispensabili per dare alla Yita economica del paese
quell'impulso di cui essa ha bisogoo.

,

11 partito socialista inizierà così quell'opera rivoluzionaria di ri-
eostì•uzione, che è in cima ai suoi propositi. Il paese aindicherà fra
quest'opera e quella-del Governo (Vivissimi prolungati applausi del-
Testrema sinistra - Moltissime congratulazioni - Commenti ani-
mati).
BALDASSARRE, a nome anehè degli onorevoli D'Alessio, Barreso,

Caeusi, Calo, Angioni, Dell'Abate, Zerboglie o Gasparotto, avolge 11

seguente ordine del giorno :
« La Camera, ritenendo pregiudiziale ad ogni altra riforma am

ministrativa e burocratios sulla fase delé semplificazione dei ser-
Vizi e della decisa riduzione del.nomero degli impiegati:

1° invita il Governo a sopprimoge entro tre mesi tutti gli uffici
sentrali e provinciali, oivili e militari, sorti durante 14 guerra, affi-
dandone, in quanto siano indispensabili, i servizi alle Amministra-
sioni orgagiche preesistenti;

a a sopprimere entro un mese lo direzioni generalt pollulate
&
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all°ombra del oessato Ministero dei trasporti,,relltitúendo l relativt
Impiegati alle Ammmistr zioni diorigine consi gradi che ini yl ave.
Tano, oppure collocandoli in aspettativa per soppresvòne di rn li;

3° ad abolire tutte le indennità di oouvanto g di thissione ora

pagate per servizi prestati in offlei diversi da quelli cid gli impie-
gati appartengono;

4° ad eliminare indne tutte lè commissioni non istituite dal

Parlamento, sopprimeedo per le altre'i gettori di presenza ».
Ritiene che le riforme introdotte dall'en. Nitti nella bui•oerazia

ne abbiano peggiorato le condizioni appesantendone gtt irgani e
complicandone le funzioni. (Rumori vivassimi - Segni di impa-
zienza).

(Continwa).

CRONACA. ITALIA·NA

Onoramme a Rairaello. - Nel pomeriggio di martedi pros-
simo sarà tenuta in Cainpidoglio una solenne commemorazione di
Rafaello, in ricorrenza del quarto centenario della morte.
Saa Maestå il Re onorerà di sua angusta presenza la cerinionie.
Èl Connitato permanente dell'Istituto internamonile di

agricoltura, nella sua ultima .seduta ha eletto con voto unanimg
alla presidenza dell'Istituto Pon. EdoËrdo Pantano, delegato del-
l'Italia.
Ist seguito ad ulteriori accordi, la riunione deBa Con-

forenza in San Remo è stata rinviata al 19 aprile.

TEJAGRAMMi " STBFANI s,

BUDAPERT, 31. - Il Pester Lloyd, commentando il discorso del-
Pon. Nitti alla Camera itahana dice: •

L'opinione pubbuca ungherese relicita il presidente del Consiglio
italiano por il successo riportato dal suo secon io discorso ohe gli
permetterå di continuare la sua politica interna inspirata ad alti
intendimeati sociali, nonobb la sua abile poli:ica ettera.

11 successo è tanto maµg ore in quanto che la situazione parla-
mentare, anche dopo il limpasto mia,steriale, rimane alquanto pre-
caria.
Circa la politica estera l'on. Niiti sembra aver avuto 11 consenso

unamme del Parlamen o. Le sue idee, ispirate a grande sagrezza,
ottennero 11 consens> anche dei social ett estremi 11 suo discorso
fu d>minato dal tono amichevole afoperato verso la Jugoslavia e

l'accoglienza fåttavi dimostra esser matura nel Parlamento italiano
la tendenza desiderosa di risolvere la questione adriati·a con spi-
rito conciliante. ii.discorso dell'on. Nittië un invito alla Juggilavia
a lasciarsi guidare da lo stesso spirito conciliativo. L'Italia tende
la sua mano alla Jugoslav a e questa non ha che da aff¿rrarla.
Naturalmente ogai concessione ha i suoi ilmiti e se questo ultimo

tentativo fallisse, tut.ta la responsabilità ne ricadrebbe sup a la

Jugoslavia.

PAR(af, 2. - Un'informazione ufficiosa di,ee che le forzeoperatti
nella Riihr sono limitate ad alcuni battagl oni.
L'autorizzazione ch esta da Mayer mirava ad elevare nella zona

neutralizzata 11 numero dei soldati dal 4 0000 che sono autorizzati
a soggiornarvi a 60000. Inône quenti vochi battaglioni nonsononn-
cora penetrati nella zona industrigle della Rühr, oveil Governotran-
eese teme a buon diritto chè 11 loro arrivo provocherebbe una re-

orudestenza dell'agitaziane.
Per queste circostauze non conviene osagerare l'importanza del-

l'incidente e tutto fa crodere che esso non avrà seguito e non so-

pravverranno complicazioni.

I i i
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